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Il GOVEKNO NASCE SOTTO IL SEGNO DEI DISCREDITO E DELL'IMPOpZA 


La vergognosa soluzione della crisi 

impone di anticipare le elezioni politiche 


Perfino la direzione democristiana deplora le basse manovre di De Gasperi ~ Fanfani 
non rappresenterà nel governo i dossettiani - La lista dei ministri ancora in discussione 


Sembra che nemmeno la di¬ 
rezione del partito democratico 
cristiano, riunitasi nella notte 
tra martedì e mercoledì, sia stata 
d’accordo sulla soluzione della 
crisi decisa do De Gasperi e che 
ne ■ siano nate altre querele e 
contrasti. E’ certo che do quella 
riunione non è venuto un voto 
di . approvazione dell'operato di 
De Gasperi; nè questo è venuto 
dai gruppi parlamentari d. c., i 
quali, come si sa, in altro mo¬ 
ia ento si espressero in modo net¬ 
tamente contrario. Però De Ga- 
spcri farà lo stesso il governo: 
ma con quale programma? ■ 

La crisi, nessuno può seria¬ 
mente contestarlo, è nata dallo 
evidente fallimento della politica 
di De Gasperi. Questa politica ha 
subito un insuccesso grave nelle 
elesioni; non- c’è ormai organo di 
stampa, di qualsiasi colore, il 
quale non lo riconosca aperta¬ 
mente. Gli stessi soóialdemocra- 
tici e liberali, già alleati e com¬ 
plici di De Gasperi, oggi attac¬ 
cano aspramente quella politica; 
tre frazioni della Democrazia cri¬ 
stiana e i sindacalisti di questo 
partito, in modo più tiepido ed 
ipocrita- ma non meno evidente, 
l’attaccano ugualmente. Le ultime 
votazioni in . Parlamento confer¬ 
mano questo giudizio; e non par¬ 
liamo della collera che si mani¬ 
festa nel Paese, la quale è assai 
più viva ed energica di- quanto 
questi gruppi politici siano capaci 
einora di .registrare. ■ 

Si poteva pensare che, costrìn¬ 
gendo De Gasperi ad aprire la 
crisi, le diverse correnti della 
Democrazia cristiana : fossero-, in 
grado di operare una correzione 
di questa politica nefasta. Prigio¬ 
niere ' delVantìcomunismo, scivo¬ 
late nella palude di intrighi cara 
a De Gasperi e avendo rinunciato 
a imporre ■ una ' discussione sul 
programma, non ne sono state ca¬ 
paci. De Gasperi ha squartato un 
ministero, gli ha cambiato nome, 
muterà qualcuno dei ministri pili 
screditati e si presenterà con il 
vecchio programma, assai probar 
burnente peggiorato: non a caso 
gli americani hanno fatto sapere 
in questi giorni che bisogna in¬ 
tensificare il riarmo e non per 
nulla, mentre tra Castel Gandolfo 
e il Viminale si sviluppa la com¬ 
pravendita dei portafogli, gli am¬ 
miragli e i generali anglo-ameri¬ 
cani vanno tessendo la loro scia¬ 
gurata rete di basi sul nostro ter¬ 
ritorio nazionale. Scadono le cam¬ 
biali del Patto atlantico e, pur di 
pagarle. De Gasperi affronta il 
discredito, lo sdegno del Paese, 
la sedizione dei suoL Ma te paga; 

. e i suoi non se la sentono di ro¬ 
vesciarlo. 

Dunque la Democrazia cristia¬ 
na non ha la capacità, al momen¬ 
to- attuale, di dare al Paese un 
govèrno che risponda al suo voto 
e ai suoi bisogni. Diciamo di più. 
Essa sembra incapace persino di 
comprendere la sostanza, dei pro¬ 
blemi che si trascinano da mesi 
e non riesce nemmeno a mettersi 
d’accordo su un programma, che 
possa servire di base a una mag¬ 
gioranza stabile. 

E’ vero, alla Camera vi sono 
trecento e più deputati democri¬ 
stiani c una decina di paeciar- 
deschi; ma basta questo a costi¬ 
tuire una maggioranza stabile e 
un governo efficiente? Una mag¬ 
gioranza suppone un' accordo su 
un programma e questo accordo 
oggi non vi è: lo dicono i fatti. 
1 trecento e più deputati d.c. e 
i duecento senatori sono tenuti 
insieme solo da un vincolo di- 
sciplmare e dal ■ ricatto antico¬ 
munista. E'questo non è mai sta¬ 
to sufficiente per'governare-de¬ 
mocraticamente; tanto meno peri 
assicurare alla - nazione quelle' 
opere costruttive, quelle decisive 
riforme e quella politica di pace 
di cui ha profondo, bisogno! 

La soluzione De Gasperi è il 
contrario di ciò: è Vinstabilità, 
la crisi che continua, il distacco 
tra Paese e governo che si ' fa 
sempre più grave. E" - la prova 
che la Democrazìa cristiana, nel¬ 
la sua attuale conformazione, non 
è in grado di esprimere la esi¬ 
genze della nazione. ■ 

A questo punto diviene pro¬ 
blema di onestà a di chiarezza 
dare la parola al Paese, perché 
dica la sua volontà ed esprima 
utia nuora maggioranza. Nel Pae¬ 
se esistono decine di milioni di 
lavoratori, i quali diiedono scio 
pace, lavoro e riforme e che pof- 
sono essere la base «tobile per un 
governo italiano, efficiente, co¬ 
struttivo, rinnovatore. Altra soIm- 
zione reale dtìla crisi non c’è; e 
ogni ora la nozione ne prende 
più chiara consapeoòlnzm. 


Decimo fiorilo (li crisi 


Nemmeno ieri, decima giorna¬ 
ta della crisi, De Gasperi è riu¬ 
scito a varare il suo governo. La 
pre.sontazione al capo dello Stato 
della lista del nuovo ministero 
avverrà probabilmente oggi, se 
il presidente del Consiglio riusci¬ 
rà a placare gli ardori dei vari 
aspiranti ai portafogli. Mac rav¬ 
vicinarsi della conclusione della 
crisi ha marcato ancora di dìù il 
distacco tra De Ga.speri e la D.C. 
e la sua incapacità di dominare e 
ridurre alla ragione le correnti 
del partito di maggioranza. 

Dopo il pronunciamento dei 
gruppi parlamentari d. c. anche 
la direzione del partito di mag¬ 
gioranza nella nottata di marte¬ 
dì ha preso posizione contro De 
Gasperi lamentando che il pre¬ 
sidente del Consiglio stava dan¬ 
do alla crisi una soluzione per¬ 
sonalistica e non aveva tenuto 
in alcun, conto la manifestazione 
di sfiducia a Polla che era uscita 
daU’ultima riunione della dire¬ 
zione stessa. ' ' ' • 

Queste notizie si diffondevano 
nella mattinata di ieri suscitan¬ 
do grande impressione a Monte¬ 


citorio dove si notava che que¬ 
sta è la seconda volta che il mas¬ 
simo organo dirigente della D.C. 
sì pronuncia contro De Gasperi. 

Ma la parola d’ordine del can¬ 
celliere è . evidentemente quella 
del :« tirare diritto > ed egli, nel 
suo ritiro di Castel Gandolfo, si 
limitava a ricevere Gonella per 
ascoltare una relazione sui lavori 
della direzione e subito dopo, co¬ 
me se non fosse accaduto niente, 
riprendeva il lavorio per costitui¬ 
re a tutti i costi il governo. Ar¬ 
rivavano infatti a Castel Gan¬ 
dolfo Piccioni e Sceiba, gli uo¬ 
mini che manovrano spalla a 
spalla con De Gasperi con la se¬ 
greta speranza di raccoglierne al 
più presto • la successione. Con 
costoro il presidente del Consi¬ 
glio decideva di fare un ultimo 
tentativo per far entrare nel go¬ 
verno, a titolo personale, il dos- 
settiano Fanfani. 

Questi, che ha ormai pratica- 
mente abbandonato al loro de¬ 
stino i suoi amici di corrente, 
giungeva- nella villa di De Ga¬ 
speri nella tarda mattinata • e 
chiedeva al presidente del Con¬ 
siglio • di assumere il ministero 
deirindustria, ' invece di quello 
deirAgricoltura, offertogli nelle 
precedenti trattative. De Gasperi 


Le tariffe postali 


obiettava che 11 ■ dicastero della 
Industria era già stato promesso 
a Campilli e lo invitava a torna¬ 
re da lui nel pomeriggio, al Vi¬ 
minale. Gli ultimi colloqui della 
mattinata il cancelliere li ave¬ 
va con Storchi, capo delle AGLI 
e con i ministri del PRI, Pacciar- 
idi e La Malfa, che in questa oc¬ 
casione hanno confermato di es- 
jscre ì più ortodossi degasperia- 
i ni. Prima di allontanarsi La Mal- 
Ifa annunciava ai giornalisti che 
'tutto era m*mal fatto e che De 
Gasperi si sarebbe recato oggi 
stesso dal Capo dello Stato con 
la lista del nuovo gabinetto. 

■ Nel pomeriggio, tornato al Vi¬ 
minale. il presidente del Consi¬ 
glio aveva un altro colloquio con 
Fanfani, alla presenza di Segni, 
l’attuale ministro deH’Agricoltu- 
ra che sarà sacrificato per accon¬ 
tentare la destra « vespista » con¬ 
traria alla cosiddetta riforma 
agraria. Dopo uno scambio di idee 
con il senatore d.c. Zoli, candi¬ 
dato alla successione di Petrilli 
al ministero senza portafoglio per 
la riforma burocratica. De Gaspe¬ 
ri ritornava s Castel Gandolfo. 
Ai giornalisti che gli chiedeva¬ 
no notizie egli rispondeva che i 
suoi colloqui avevano avuto esi¬ 
to positivo e che restavano da 
sistemare solo alcune questioni 
di carattere personale. Evidente¬ 
mente Fanfani aveva accettato di 
partecipare al governo ma insi¬ 
steva ancora per insediarsi al mi¬ 
nistero . deU’Industria. .Se entro 
questa mattina il cancelliere 
riuscirà a soddisfare le pretese 


previ.=;ione è .stata fatta dal sen. 
Romita il quale, dopo aver riba¬ 
dito il suo giudizio negativo .sul 
modo col quale De Ga.speri ha i 
risolto la crisi, ha affermato che j 
il voto su questa legge farà pro¬ 
babilmente scoppiare una nuova 
crisi. 

Non si possono tacere, infine le 
voci 5‘Ul mercato delle vacche. Il 
ministero degli Esteri sarebbe as¬ 
sunto ad interim da De Gasperi. 
Sforza verrebbe messo in pensio¬ 
ne con un ministero senza por¬ 
tafoglio u per le relazioni con la 
Unione Europea ». La Pubblica 
Istruzione sarebbe assegnata a 
Segni o a Bettiol, la Giustizia a 
Tupini, rindustria a Campilli, la 
Agricoltura a Fanfani, la Marina 
Mercantile a Tambroni o a Cap¬ 
pa, il Lavoro a Malvestiti o a 
Rubinacci, i Trasporti a Malve¬ 
stiti o a Carslani, Tutti gli altri 
ministri resterebbero ai loro po¬ 
sti. Piccioni assumerebbe una 
vice-presidenza. • 



Ieri a Briancon FAUSTO COPPI è tornato a vincere alla aua maniera, dopo 117 chilometri di fuga 
solitaria. La teleioto mostra Coppi sullTzoard. *— lo quarta pagina l’ampio servizio di Camoriano 


SCANDALOSA DICHIARAZIONE DI UN ALTO FUNZIONARIO DI P. S. A VITERBO 

L’ispettore Ciro Verdiani confessà 
di essersi incontrato con Giuliano! 


. Forti aumenti dei servizi telegrafici nistn. : , - •••-ì • -v'/ - ---—-r . • , — 

, . . . — , . NOSTRO INVIATO SPECIALE bidente tenendo in mano una car- anche al bandito di far liberare tnti contro i capi comunisti, in par- . 

' L’agenzia Telegraph informa che ti e dai mari traggono la loro vita; -siziotle si verrà a trovare De Ga- VITERBO, 25. - L'ex ispettore sua madre e in effetti Maria;Lom- ticolare contro il senatore Girolamo ^ 

con decreto in corso di pubblica- denunciare. con una preclea docu- speri riferiamo il giudizio che ci generale di, p.S. in Sicilia. ■ Ciro letlCTn rii Ciultano esibita a giu- bordo fu scarcerata qualche tempo L» Catjji che pero non ri^cirono. . 
zione le tariffe postali verranno mentazione i preparativi bellici esprimeva ieri sera un autore- Verdiani, ha deposto oggi di fronte della sua condotta. dopo. Il mio sc^o era di oUenere Nel _memormle non *t -^cetano • 

notevolmente aumentate. La mìsu- che vengono coi*oiuti ne: porti me- vote deputato democristiano. «11 Corte d’Assise di Viterbo. Egli Preaidente: Ispettore Verdiani, vi la costituz\one del bandito Giulio- memormle il 

ra degli aumenti è la seguente: let- diterranei ad opera deirimperiali- presidente del Consiglio «eli di- l'Ispettorato generale in Si- interessato delle inda- no, la sua cattura q quanto meno 18 maggio per posta all auto- 

tere: per-ogni 15 grammi o frazio- amo etranicro; promuovere ade-j ceva esce dalla criri niù^lnde- febbraio 1950 all'agosto strage di PorteUa. di farlo espatriare. Le mie rocco- rita giuduianu a Palermo. 

ni* L 2Ó ner oimi li «ramini o aaiia crisi, piu inoe- - r-on lui Plsnet- Verdiani: Mai. non feci mai in- mandazwm ■ raggiunsero effettiva- Presidente: Siete sicuro che a 

IrazLf’a'tarlte ildoùi T 15 fe^aii porti SnutloTK r1o™o^i‘o'T?' 'Z tòrMo il Polirto. corti- d, oortim «onere, nè .noli mente il loro .cw, e per qualche Pniermo l-obbinno riceoiilo? 

Lettere aeroesm-essn (à «ri , 11 » . rfai ‘ ^•PPOBgto dei gronchiani, dei col eomnito orecito di eli- Esecutori materiali nè sui man- tempo il bandito non effettuò Verdiani: Afe lo conjermò ver-, 

dossettiani e forse neanche del - - - - ozioni contro to po/fzio. - balmente il comm. Pili, col quale ; 

cui al n. 1 con l'aumento, per i jr^ndiSi S coi^gresso di Var- vespista Le adesioni che gli ver- ^ sanguinosa strage di Presidente: Are e moi avuto dei Presidente: Vede..tc altra vo ta ero continuo contatto anche do- 

primi 15 grammi, di lire 2. Carto- savia e dalla recente riunione di ranno dai nuovi sottosegretari Beltol^po, nella quale 8 cambi- •^on Giuliano? Giuliano dopo essere stato solle- po aver cessato le mie funzioni di 

line di Stato c dell'industria pri- Beriino del Consiglio mondiale del- sono annullate dall abbaiuiono dei nìeri rimasero uccisi « molti altri Verdiani: Ebbi dei contatti con h-”* •*." ^ «^tto e ^ y - ■ ' , 

vata: semplici L. 20; con risposta la pace- collegare la lotta dei por- sottosegretari^ uscenti. Il ^nte jeriti. il bandito attraverso Vorganizza- . Verdiani: Malgrado mm fossi piu Presidente: fseccati^imo) Ma la 

navata T.. ' 40 Carte mannsrriiifi- int»- ns- ia dell’asino Sarà la legge chc dovxà t.’isnettnre Verdinni i fin iiomn zinne di confidenti dell'isnettorato: ispettore in Sicilia Vidi Giuliano autorità giiidi^iuriu di Viterbo non 


lo bandito fu invitato dalla polizia ad espatriare -'Il memoriale di Oinllano fu scritto 

S df noSn?*defTu?vi*ról dalPovv^ Ropiano Battagrlia - Presentata alla C^rte iiu-^^^^^ ietterà .dM inori^égge 


cui al n. 1 con l'aumento, per i ce indicati dal congresso di Var- vespi-ii. ^ auesiuni ciie ver- dopo la sanguinosa strage di r'resiuenie: ^yeie mi 
primi 15 grammi, di lire 2. Carto- savia e dalla recente riunione di dai nuovi sotto^gretari Beltolampo. nella quale 8 carabi- contatti con Giuliano. 

«É - _ - .. — r—^ a « I I ^ 9 In ^ I I r ^ 8^ ra ^ ra Al rara ra A S--- -- — « - • • 


per i primi 200 gr. L. 30; per ogni grandi rivendicazioni economiche attribuire al ministro del Bilan- sulla cinquantina, quasi completa- dovevo cercare di calmarlo affin- ancoro ^no volta ad un atmuuta- ha visto niente. 
50 gr. o frazioni successive L. 10. portuali, marittime etc., quali il ciò le competenze del ministro mente calvo, di corporatura robu- chè non assalisse le forze di po- . fissato per mezzo d^l mga- quindi 

Cartoline illustrate con la sola fìr- rimodernamento dell’attrozzatura del Tesoro. Essa sarà votata a sta, veste un abito marrone a dop- lìzia. Nel colloquio che ebbi con intermediai-m una intera e.sib. 

ma del mittente e con non più di dei nostri porli, la ricostruzione scrutinio segreto e il ri'^ultato è pio petto c non può sopportare i luì pnrìnmmn di fonte cose e fra ^ castei- 

5 parole di convenevoli L. 10. Bi- del naviglio italiano e-streniamente incerto >. La stessa fotografi. Si è presentato al Pfe- l’altro del suo espatrio. ■ Promisi ^er iwcasicme..rni recai 

ghetti da visita con non più di 5 _ ____ 

parole di convenevoli L 10 Par- " ' —-■ ■ - = ' --f’iff» t miei colloqui informai il 

IERI A RAIS801NG SONO KIPKESE LB 'rRA'ri’ATlVE PER LA TREGUA quale, ■ dopo' che : fu '■ istituito il 

Campioni di merci: per i primi ' . . ”•* che non era più il 

WBEmm nuova proposta duna deiegaziooo coreooo 

di Taccomandarinne oltre _ __ __ _ _ - - - . ^ no^ attraverso gli intermediaru ^ 

Presidente; Avete avuto dei rap¬ 
porti anche con Gaspare Pisciotta? 

Verdiani: Vidi Gaspare Pisciotta 

quelle sotto indicate L. 25. ' _ ~ ~ _ . neirultimo^ai^untamentG con Giu- 

Telegrammi: ordinari, privati e ^ ^ ^ , liano tra .Corleone e Castelvetrarm. 

?Ìn®SImtnimfr?o%a?oie?’"^^^^^ amencani chiedono tempo ; per esaminare la proposta - Il comunicato deir Ammiraglio Joy em rRlma!yeZ pu^ 

Urgenti, privati c di Stato a paca- , . , . . . i- • Tàlnnrione**dr*Giulia^*Ecwfo'^^ló 

mento, per parola, con un minimo ■ •j'oKIO, 25. —La riunione tura di seduta dal capo della de- dell’ammiraglio Joy, secondo cui midazione me,ssa in atto dalla di- ^siblv^aJta*Corte eco a. a 

odierna a Kaesong tra le delega- legazione coreana il quale desi- la nuova proposta coreana e rezione nel perito ,immediatamen. feMerfl. per la verità, non 

na-ófj^al zioni cino-coreana eia delegazio- derava che non vi fossero equi- < sufficientemente interessante», te precedente alle elezioni al fine aWeliminazione 

M ue americana è stata completa- voci circa una delle più significa- non può ancora di per sè auloriz- di far trionfare le liste dei sindaca. ciuZiono. In essa. Pisciotta. si 

rimi ner narola con un minimo "d? mente dedicata alla discussione tivc osser\*azioni di Joy, Il con- zare la speranza che, da parte “ crumiri. - - ^ <>//»’« come intermediario tra lo 

in narnle T Telem-ammì.let- EuU’inclusione nell'Ordine del trammiraglio Joy ha autorizzato americana, ei sia finalmente com- A Bagnoli la lista della FIOM ha ispettore ed il capobanda, promeu 

te-a nntitimi ner narola con un giomo della questione del ritiro i’uffìcìalc di collegamento del- presa rimpossìbilità di un rifiuto conieBuito circa 2A99 voti pari al- tendo ■ la sua mediazione per con- 

minimo di 30 parole L. ’? Tele- delle truppe straniere in Corea, l’ONU a fornire alla delegazione che rivela fin troppo la volontà f»7 per «a*® dei votanti aamen- rincere Giuliano a lasciare la sua 

grammi «Oceano, per poroìa, con Ciò .si è appreso da un comunicato coreana un estratto in inglese dì Washington di* mantenere a l»ndo sensibilmenle i »uoi salirai testardaggine e • metter fine ad 

un minimo di 10 parole L .50. emesso dal quartiere generale sta- della dichiarazione in questione, tutti i costi una ba.se di aggres- rispetto all «l per cento trantegnilo uno .stato di. cose che disonorava 
---•' tunitense, il quale dichiara che Mentre da fonte coreana si sione nella Corea del .sud. fi?:* "5 ,, JÌ* c « w • i 

Il A 90 9 PanAr»! ''«lo M considerévole prosTCs. slione principale di discussione, Wflaie ili IVà 'ari «rriàri «lìa^'risréuoIrtK Verdiani: Cioliano o mezzo di 

Ir Za e za a tltnora so verso I» (ormuladone di un citala anche dal comunicato ame- • ligiB 6 TWI0 A WBIIIHIì ri °/!ri 5™ Impitare'Srmem^n^^^ 

il l’tìllTeeilO dei DOrli quC5«.^°gcneralc di in- (/riaìr’ hanno’rémuniréto"alcuni _"AVOU. 55. -- he '‘“‘o"',dei|««“*■- •«> Joiu di Portello. Io roccoimin. 

Il vvllfv^liu UvI |WI li ordine del eiorno Darti-olari su auello che «econ- Consigli di Gestione negli siaoili- “ FIO-’»*. - • . o massima aderenza alla 

^ _ ■ ■ eludere m taie ordine aei giorno,parii.oiari su queiio cne, .ctoii A«-t a la iuta ««alla n.-uUnqqr. a.i._ e.r.»hha. 


di mostrata al teste 
.dbita dall’avv. C'risa- 


parole di convenevoli L. 10. Par¬ 
tecipazioni di nascita, morte, ma¬ 
trimoni e simili a stampa L. 10. 
Campioni di merci: per i primi 
100 gr. la. 20; per ogni 50 g. o fra¬ 
zione in più le. 15. Pacchetti po¬ 
stali: per i grimi 200 g. L. 35; per 
ogni 50 g. o frazione in più L. 10. 

Diritto di raccomandazione oltre 
la tassa di francatura: per le cor¬ 
rispondenze chiuse la. 45; per le 
corrispondenze aperte eccettuate 
quelle sotto indicate L. 25. 

Telegrammi: ordinari, privati e 
di Stato a pagamento, per parola, 
con un minimo di 10 parole, L. 14. 
Urgenti, privati c di Stato a paga¬ 
mento. per parola, con un minimo 


nuova Dpoposta della deiegazioBa coreaoa 
pw li ritiro delle truppe siroolere dal pa 

Gli americani chiedono tempo / per esaminare la proposta - Il comunicato dell’Ammiraglio 'Joy 


tent. T M Telemmmi ureenù«- ne americana è stata completa- voci circa una delle pm significa- non può ancora di per se autoriz- 
rimi per parola con un minimo d? mente dedicata alla discussione tivc osser\*azioni di Joy, Il con- zare la speranza che, da parte 
-r » S...*;_- czitirìnr-Ttieinne nell'Ordine del trammiraelio Jov ha autorizzato americana, si sia finalmente com- 



grammi « Oceano . per ] 
un minimo di 10 parole 


' fticnire oa ionie coreana si siune iieiia v^orea nei suo. ..-. -H- J , . , 

apprende che nessun accordo è . - I»5a. nelle elezioni dell* Cemmi,- ^ Preiidcnte: mai parlare 

^ K "?"** o?ù,srré"°L.zz, «. 

*liOirtehmtawHUIii rréliréi s 


I porti del MMiic^anw e cne «a- daH;» delegazione coreana è ap-iposto a Kaesong un comprome.s- : taglia. Giuliano mi scrisse nel feb-i -_ . . 

MedTeJra’?!^ un sufficientemente ìnteres-j so secondo cui il ritiro delle CWal . I ^raio 1950 e circa due mesi dopo fulli e già pubblicata sulla quale 

5 if fante da spingere la delegazione• truppe . straniere verrebbe dì- , IfAClìZOSiltG SUI JT CSltVOl io ebbi il memenale che feci per- il Verdiani.scrisse a margine, se- 

mare di ^ dal comando deìl’ONu a propor- scusso * solo dopo la conclu- Procuratore Generalèdi condo (e dichiarazioni di Pisciotta, 

i^a nas« Lnea ai OTa un- „ alle ore 15.13 (ora locale) una sione di un armistizio». La fon- . — • • ; Palermo comm. Pili. * alcune chiose. ,Non era una let- 

Sm pS““nTO'Srt.'mn ‘i « «mpas»» UmUrt. r.rr«rinl, v rtuJèWvKl., dèli. pii. dirèr« Prrtdri:!.: «.«minando la lei- '’ll 

soltanto i portuali e i marittimi ® «ivo ^ri^iolo Presidente del Comitato italiano ispirazioni politiche o, in maggio- torà presentala dal tc.qe) Com ai- ^ lettera che io mandavo al 

che in questi giorni vengono elet- d problema nei suoi par- per il Festival mondiale della gìo- ranza, per ciò che ai riferisce al- gnìfica questa ifigla C.V. sulla busta. intermediario Si tratta di 

ti in tutti i porti d'Italia a con- ticolarl »- che la questione del ritiro delle g degli studenti per la pace, l’Unione internazionale studenti. Verdiani: Ah, questo era il modo micMì Mn ’winnrMii» • 

clusione di congressi dedicati allo ' «Dopo che 11 generale Nam-lr truppe straniere deve ho inriolo la seguente lettera alla indipendenti. A riprova di ciò, per col quale Giuliano mi facevo per- A„ete altro da dire'* 

scopo, ma anche rappresentanti di — prosegue il comunicato statu- wme punto e^licito nell ordine direzione del Giornale Radio: quanto si riferisce all'Italia, sta il venire direttamente a casa le let- Verdiani- debbo dire che 

altre categorie di lavoratori e del- nitense — ha presentalo la sua deL gioreo delle trattative, at- .Egregio Sig. Direttore. ' fatto che a far parte della delega- terc che mi scriveva Vede? C’è Verrt'ani Si, deb^^^^^ 
le città non sedi di porti. nuova proposta, < il resto della tualmente In preparazione. qualità di Presidente itone italiana sono stati designati Pindicazi^e esatta della casa, eia dito Pisciotta i fantastico. 

Il convegno ha lo scopo di di- seduta pomeridiana è stato dadi- Il corrispondente deU’A.P. af- del Comitato italiano per il Pesti- molte centinaia di giovani del tutto Be^co 7.. ' ■ ' ' - i. Piscio*!*' (dal sabbione) Bandi- 

fendere l’indipendenza e ritaliani- cato da ambedue le parti ai son- ferma che «"da quanto si può de- tal mondiale della gioventù la pre- estranei ad ogni posizione politica Prendecte: ■ Cin^raiido.ri molto bandito - lo vedremo chi è -T 
tà dei nostri porti e di concretare daggi e alle chiarificazioni, e do- durre finora, pare che la propo- go di'voler inserire nel prossimo «d anche apertanìente ostili ai mo- sorpreso) Mi vuole spiegare conte ’ . - . . 

l’azione da «volgere in tale senso niandc e risposte si. sono succe- sta sia accettabile da parte: del giornale radio e'jiella trasmissione vimcnti.di simstra. ' : era questo . ' .. " Verdiani: Non è nero che Pisciet- 

per impedire che altri porti «e- rapidamente .attorno al U- comando delle Nazioni Unite», adeguata la seguente rettifica al^ _ 2) La ma fiifesazione avvnuta a - ta tni abbia accompagnato alFop- 

*“**2 ^"*”***; volo della conferenza». ma è bene ricordare che tanto l’infprmazione diramata con le al- te m?*di ìlftesia Puntamento con Giuliano; non è 

MèLiM**”*** Trieote e p^ fare del ^ La seduta anlìmeridiana è Acheson quanto, il ministro dfcHa Urne notizie delle ore 24 di 'ieri Ì^^CìuIì^ diceva che *o volevo fate uccidere 

dedicata a una dichìarazìo- guerra americano,;MarshaU„han-: sera,; 24 luglio 1951, circa tl Festi- j^JdntTdl nonostanu!^ lo- era ’ persónSiSnlè^ rSpónsebìe 9 ^*rale Luca che è un m»o ea- 
«ISSS contraminiraglio Joy U no più volte ribadito la loro vo- vai ^ndkile della gioventù lAerri ihe Xrido^^^^ e cS nei ÌJSe«i, U Pisciotta ha oDer- 

ratori dei porti e del mare e tut- *arrà a Berlino dal 5 di 19.agosto: stampa che Vavevano preannuncìa- azione .em diretta contro i cupi 


nas«^.^ linea oiOTa im- ^ j5,13 (ora locale) una sione di un armistizio». La fon- {.. . 

pi^zionc ^ ~ sospensione delle conversazioni te non precisa ulteriormente, ma . 

fatti ad esso prenderanno parte non _i __ j_«__i ..i -i... t-_ U compagno 


Menzogne sul Festival 


Lispeltore Verdiani 


compagno Umberto Terracini,le studentesche delle più direrie 


Presidente; Avete altro da dire? 


^ie^utti i <*®* contramihiraglio Joy U no più volte ribadito la toro vo- vai inondiale della gioventù therri .che mertsi^rWuse do ^ *Tla rtra^ "; eli nei riasimo amico. Pisciotta ha at¬ 
torti e del mare e tut- *^rrà a Berlino dal 5 di 19.agosto: stampa che Vavevano preannuncìa- azione .em diretta contro i copi anteJ" 


bili ncIl’uItiaM gaórra dai nootrl è stata fatta in risposta ad una Tindipendenza del paese. . quali aderiacono in tatti i paeril Con tUmn 

porti • dallo catagoria ebo dai pot^lintarroMUtoDo avanzata in apcr-1 L'affermazlona del aociiinlctto del p go .Ma afgaaizaasipai giopaaail 


I ao i suoi veri propositi, GMìoim] ' BSNBBB 
doga argaaisai dopU aMon-l. («sa t iBaa ta • 
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EHM U HK N UMUO 
UN MLIOIIE DI .FIBNE 
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PERlÀPPaiODlPUE 
E n BENE DEI POPOLI 






, IL FALLIMEN TO D EL 11 APRILE 

|SII 0 VE;:EPÌ 1 

llNirM Sverno di pace 


. ii’knponente movimento popolare 

V ohe al è sviluppato Intorno alla crisi 
(U governo, ìe sospensioni del lavoro 

' nelle fabbriche, la votazione di cen¬ 
tinaia <U ordini del glohio in tutti 1 
luo-''l di lavoro cittadini, le delega^ 
zlonl clM si sono recate al Quirinale, 
le assemblee nel caaegglsti hanno 

V già detto chiaramente quale deve es. 
: sere l’indirizzo del governo che dovrà 

essere formato: un governo di pace 
per 11 lavoro del popolo! 

/ Questa sera, alle ie,80< eui falli¬ 
mento della politica democristlaha 
del 18 aprile e sulla richiesta ' di 
nuove elezioni che possano dare al 
paese un governo più rispondente 
alle eslgenss delle masse, quali sono 
scaturite anche dalle recenti consul¬ 
tazioni amministrative, si terranno 
nelle Sezioni dei p.C.L cohveieazloni 
o dlbattlU. -v : 

ECCO l'elenco delle Sezioni e l no¬ 
mi degli oratori che Introdurranno 
11 dibattito, al quale tutti possono 
Intervenire: - . ; ; 

OAMPITB-LI, «, ■alslmslll; CE¬ 
LIO, A. Oarbreeht; COLONNA, Oun- 
dorl; eOQUILlNO, Ooritllane, FLA¬ 
MINIO, Lauritit MACAO, MonfsrrinI; 
MONTI, Oarpltellat PARIOLI, Q. Te- 
dcMOi PONTE PARIONE, pezzi; SA 
LARIO, Brandanl; APPIO, M. Cambi; 
APPIO NUOVO, candidi; OENTO- 
OEU.E, De Finis, LATINO METRO- 
NIO, Mancini; PRCNC8TINO, Bon- 
Blorno; QUADRANO, Romeo; TOR 
PiONATTARA, Tozseitl; TUBOOLA- 
NA, Panesettl; 0A8AL BERTONE 
Buoclarelli, ITALIA, Maasini; MON 
TE SACRO. Oareeelele; NOMENTANA, 

' «iaoemelll; PIETRALATA, - Pasdsra; 
QUARTIOOIOLO, De Matlstrls; SAN 
LORENZO, Oneetl) TIBURTINO. Fo- 
ElleHl. AURELIA. Zerenghl; OAVAL- 
LEQOERI, Vslentlnl; M. MARIO. Stal¬ 
lone; OTTAVIA, Qlaeemelll; PONTE 
MILVIO, Della Beta; PRIMAVALLE. 
Evaniellstli TRASTEVERE Q> Coppa; 
TRIONFALE, l. BaMmelll; VALLE 
AURELIA, D'Andrea; OARBATBLLA, 
B. PepItenI; QIANIOOLENSE, Vate- 
re; OSTIENBE (ore 18), Secondari; 
SAN SABA. Tsddel; TESTACOIO. 
Ferrueol. ;.'r. 

DomshI a LUDOVISI A. ' Novella, 
MAZZINI V. OrisafuUL 


« Puramente formali » 
gli sfrat ti a D. Olimpia 

' n dott Ing. Vittorio Bagnerà. Prc- 
Bidente deUTsUtuto Case Popolari, 
f " cl ha Inviato Ieri una lettera in ri- 
' ' sposta a im nostro pezzo di cronaca 
. V. del 17 u. 8. riguardante la notifica 
di afratto ai alnlatrati della scuota 
./ Franceschi di Óonna Olimpia e rl- 
coveratl nel prospleente palazzo. In 
' attesa che 11 Sindaco mantenga le sue 
'.promesse. 

Secondo tale lettere, la notlfles era 
atto puramente formale,, tanto per 
mettere al sleuro rénté da eventuali 
.'Incidenti che dovessero occorrere 
. agli occup'antl dello stabile e per ae- 
clarare di fronte alla legge che tale 
occupazione avviene senza 0 consen- 
^ so deUTsUtuto stesso. . ' 


« PER LA SALV EZZA DELL’KCOWOW lA CITTADINA ' 

Una mozione del Blocco del Popolo 

in ciiFesa dei pie 




I ooinltai;l direttici lii tatti i iilnilaeatì propon* 
intono IO punti per il risanamento della Capitale 


In ' considerazione della delicata 
situazione economica cittadina. 1 
consiglieri del Blocco Natoli, Bu 
sebi, Zerenghl, GiglioUi. Turchi e 
Laplccirella hanno presentato la se¬ 
guente mozione: - ^ . ■ 

« Il Consiglio comunale constata¬ 
to che la ulteriore diminuzione. In¬ 
tervenuta nell’ultimo ’ anno, della 
capacità d’acquisto della popolazio¬ 
ne romana ha aggravato la crisi in 
cui versano da anni { piccoli pro¬ 
duttori e i commercianti romani in 
dipendenza della situazione econo¬ 
mica generale (disoccupazione, difll- 
coltà creditizie, costo dei servizi, 
pressione fiscale): ritenendo che il 
Comune non può esimersi dall'ln- 
tervenire in tale congiuntura, do 
cumentata ■' da numerosi sintomi 
specifici (fallimenti, protesti • cam¬ 
biari. depositi su pegni, liquidazio¬ 
ni e cessazioni di aziende) delibera: 

< 1) di disporre un piano orga¬ 
nico di previdenza di carattere am¬ 
ministrativo e disciplinare, economi 
co e Dnanziario. onde fronteggiare 
con adeguati mezzi la crisi della 
piccola produzione . e del piccolo 
commercio romano, e di nominare 
a tal fine una apposita commissione 
consiliare incaricata di indicare 
provvedimenti di competenza del 
Comune e da richiedere ali'autori 
tà «tatale; : s 

c 2) di attuare intanto le seguen¬ 
ti misure di emergenza volte a 
combattere al tempo stesso li di¬ 
sagio del piccoli operatori econo 
mici è Vaumenfo del ’ costo della 
vita nella città di Roma: ^ “ 

c a) Discriminazione del reddito 
imponibile per l’imposta di fami¬ 
glia, sulla base delia natura del 
reddito, praticando al netto della 
altre deduzioni di legge una discri¬ 
minazione del 25% per i redditi mi¬ 
sti prevalentemente da lavoro non 
retribuito sotto forma di salario o 
tipendio; 

« b) esenzione dall'imposta del 
seguenti generi di largo consumo 
popolare: bestie pesate a vivo: pe¬ 
core capre montoni e castrati; equi¬ 
ni; carni fresche; pesci conservati: 
baccalà, etoccaflsso, aringhe, sarde 
e salacche; mobili ordinari; casta¬ 
gne e farine di castagne; utensili 
d’alluminio e di ferrò grezzo; uova;, 
olio vegetale; calzature grezze: cal¬ 
zature da ragazzo a tipo popolare. 

- « e) Sospensione della maggio- 
razione dàllHmposta di consumo 
suirenergla elettrica per l’illumina, 
zlone-ed iiia*. - ' * • 

> « d) Rinuncia all’applicazione di 
alcuni tributi minori In attesa del¬ 
la loro soppressione (patente, mo¬ 
stre e insegne, macchine da caf* 
fè ecc.). 

. , « 3) di fissare norme certe, co¬ 


stanti e dichiarate. In base a cri¬ 
teri economici obiettivi per la di¬ 
sciplina del rilascio delle licenze 
di commercio fisso ed ambulante e 
per il rilascio di aggiunte di voci 
merceologiche, rivendicando al 
Consiglio Comunale la nomina del¬ 
l’apposita Commissione: 

. «4) di intervenire onde assicu¬ 
rare il mantenimento del blocco dei 
cationi e delie locazioni degli im¬ 
mobili urbani anche per Quanto ri¬ 
guarda 1 locali adibiti ad uso di 
artigianato piccola industria o com¬ 
mercio ». ■ 

Ieri sera. Inoltre, si sono riu¬ 
niti alia Camera del Lavoro i Co¬ 
mitati direttivi dei Sindacati pro¬ 
vinciali, i quali, dopo aver ascol¬ 
tato la relazione del compagno 
Brandani, hanno approvato un do¬ 
cumento in cui. esaminata la ri- 
tuazlone determinatasi a seguito 
della crisi governativa, concretiz¬ 
za nei seguenti punti le richiesto 
del lavoratori per la salvezza del¬ 
l'economia cittadina e 11 .proprio! 
livello di vita: 1) Inclusione di Ro-'avvenire di pace. 


ma nella Legge per il Mezzogiorno; 
2) promulgazione deila legge spe¬ 
ciale; 3) applicazione della legge 
relativa alla zona industriale: 4) 
estensione delia legge stralcio a 
tutta la provincia; 5) agevolazioni 
fiscali e creditizie ' per la piccola 
e media impresa indu.strlale. com¬ 
merciale od agricola: 6) messa in 
atto del Plano Regolatore; 7) rin¬ 
novamento e potenziamento del 
pubblici servizi con particolare ri¬ 
ferimento al trasporti; 8) sviluppo 
deH’attività edilizia con particolare 
riferimento alla costruzione di ca¬ 
se ponolari; D) piena ed immedia¬ 
ta utilizzazione dei miliardi già 
stanziati: lO) riconoscimento di mi¬ 
glioramenti economici per tutte le 
categorie lavoratrici. 

I Comitati direttivi hanno riaf¬ 
fermato con energia che solo ab¬ 
bandonando la disastrosa politica 
di preparazione alla guerra sarà 
possibile assicurare al popolo ro¬ 
mano il diritto al lavoro, li benes¬ 
sere economico e la fiducia in un 


LA LDTTA AI RVMOBI. 


Officina del Comune 



,ì 


Si parla molto e si versano fiumi 
d'inchiostro sulla « vexata questio» 
del rumori citt.-Klinl. Nè sono manca¬ 
te disposizioni capitoline che cl ri¬ 
cordano la c gride » del Governatore 
di Milano di manzoniana memoria. 

D'altra parte quale osservanza può 
11 Campidoglio pretendere delle pro¬ 
pria dlaposizloni quando ; è proprio 
esso a contravvenirvi? 

E* la legge eguale per tutti oppure 
fa eccezione per gli organi che la 
emanano? 

Si può Immaginare niente di più 
centrale del Vicolo de' Burrò, posto 
fra la Piazza Colonna e S. Ignazio, 
fra un agglomerato di abitazioni, di 
negozi, di uffici ed un albergo? 

Ebbene In detto Vicolo è stata In¬ 
stallata da tempo un’ofHclna mecca¬ 
nica! Officina che naturalmente com¬ 
pie il suo lavoro di lima, di martel¬ 
lo e di incudine dalle prime ore del 
mattino flno alla sera. 

Gli abitanti non hanno più requie, 
gli iifflcl non possono svolgere il lo¬ 
ro lavoro con la necessaria tranquil¬ 
lità. 

Slamo certi che il Comune non a- 
vrebbe mal concesso una licenza del 
genere. Non ha però avuto alcuna 
difflcoIiA a concederla a..- se etcs.so 
perchè la deprecata officina appar¬ 
tiene alt'Aztcnda Comunale AfRsslo- 
ni e Pubblicità per la riparazione del 
tabelloni pubblicitari. 

r.‘ superfluo aggiungere che nume¬ 
rosi reclami presentali dagli abitan¬ 
ti della zona al Sindaco, al Comune, 
airUfflclo contro 1 rumori cittadini 
frecentemente. sembra, istituito pres¬ 
so la Vn Ripartizione) non hanno 
avuto aicunissimo esito. 


IL DIBATTITO FRA I CRONISTI SULLA PACE 


Perchè il dott. Caprlotti 
ho firmato l'Appello 

11 testo della lettera - Ad Ostia un idio- 
" ta episodio, di persecuzione poliziesca 


SOUPRENDENTl K lSULTATl PI UNA INDAG IINE POLIZIESCA 

Il COVO di uoa grossa banda di falsari 
nel Circolo della Madonna del Carmine 

Marche da bollo per tre milioni spacciate > Numerosi arresti 
Il centro di smercio era a Napoli, la fabbrica sarebbe a Roma 


Una banda di falsari, che aveva 
il suo covo nella sede di una orga¬ 
nizzazione religiosa, è alata scoperta 
dalie Questure di Roma c di Naixill. 
La banda aveva infatti ramificazioni 
nelle due città, dove è riuscita a 
smerciare marche da bollo false per 
un valore di circa tre milioni di lire. 

Numerosi arresti sono stati giù ope¬ 
rati a Napoli e a Roma. 

' Ed ecco come si è giunti alla sco¬ 
perta della toaca organizzazione. Da 
qualche mese era stato segnalato alla 
polizia che un forte quantitativo di 
marche da bollo per rimposta sulla 
entrata abilmente falsificate erano in 
circolazione. Dopo lunghe e difficili 
Indagini, la polizia riusciva ad accer¬ 
tare, non senra stupore, (die il centro 
dal quale partivano le marche false 
era la eede dell’Aasociazlone cattolica 
delta Madonna del Carmine, a Na¬ 
poli. Un certo Nicola PetruzzelU (che 
è riuscito a prendere 11 largo prima 
deU’arrivo degli agenti) era In |x>s- 
aesso delie chiavi del circolo e. agen¬ 
do con molta circospezlòne. riceveva 


IL TENERO CORPO LACERATO DALLE PIETRE AGUZZE 


Straziante morte di una contadinella 
trascinata da una mucca imbizzarrita 

Si era legata la mano destra alla cavezza per giocare con un’amica 


Una bambina di 8 anni, figlia di 
. contadini, ha perduto la vita In un 
raccapricciante Incidente accaduto In 
.contrada a Le Cese», net pressi di 
. CastTOcteto. Antonia Testa, cosi al 
'/chiamava llnfelloe bambina, è stata 
trascinata per circa due Eliometri da 
una mucca Imbizzarrita ed è morta 
dopo un’atroce agonia nelle braccia 
. della nonna, accorea terrorizzata ed 
^impotente a recarle aiuto- - 

La bambina, per incarico del faml- 
. Ilari, al era recata come ogni mat- 

- : tina In un prato vicino casa, per far 
; pascolare la mucca. X genitori ai cra- 
T no invece recati al lavoro nel campL 
' Per passare In qualche modo li tem- 

po, la bambina ai faceva accontpa- 
gàare da una coetanea, itlcc^ amica 
: c compagna di gluochL Per un bel 
>: po’,, le due bamfblne dilacchleravano 

- tra di loro del ptecoli mille argo- 
/! menti cari alla loro tenera età. Ma 
% l;en presto, eaoendo loro venuta a 
: . noia la conversazione, decidevano di 

passare ad un divertimento più Inte- 
lessante: il salto alla corda. 

Ma quale corda scegliere? Naturai- 
r mente quella che serviva a tener le- 
/ M gata la mucca. Cosi la piccola An- 
7 fonia si legava intorno al ptflao la 
j estremità libera della fune e la sol- 
'.i- levava, affinchè l’amica potesse dmen- 
tarsi nel salto In alto. II giuoco an- 
f'- dava avanti per qualdie iranuto sen¬ 


za Incidenti, con grande gioia delle 
due bambine.'Ad un certo punto, però, 
ò accaduto qualcosa che ha mutato 
la festa In disperazione e il diver¬ 
timenti In una orribile tragedia. 

La fatalità ha voluto che lui estro 
bovino, uno di quegli Insetti che. spe¬ 
cialmente nella stagione estiva, tor¬ 
mentano buoi e vacche, sucxihlandone 
avidamente 11 sangue, pungesse la 
mucca. Imbizzarrita, la bestia spicca¬ 
va un grande balzo e, d<qx> aver lan¬ 
ciato un lamentoso muggito, si lan¬ 
ciava a testa bassa verso la atalla. 
trascinando il corpo della povera bam¬ 
bina sulla strada cosparsa di ciottoli 
aguzzi e taglienti, tfani sono stati 1 
deboli sforzi della fanciulla per ten¬ 
tare di trattenere la bestia Impazzita. 
Pochi istanti dopo, spezzatasi la fune. 
II corpo della poveretta rimaneva ab¬ 
bandonato sulla strada, I 


Hii'epilettica niore fslloflila 
da HM pen tola d'acq ua fcolleide 

D(}po lunghe e dolorose sofferenze 
si è spenta Ieri al Policlinico la tren¬ 
taduenne Nella LupL da Olevano Ro¬ 
mano. che una settimana fa era ri¬ 
masta gravemente ustionata da una 
pentola piena d’acqua bollente du¬ 


rante im attacco di eptlcsala. La sven¬ 
turata era caduta sulla pentola e tut¬ 
ta l'acqua le si era rovesciata ad¬ 
dosso, usti<mandoIa in modo molto 
grave. In un primo momento, la po. 
veretta era stata giudicata guaribile 
in 15 giorni; aucceasiVaroente. però, 
sono sorte delle complicazioni, che 
l’hanno condotta alla morte. 


In quel locali gli spacciatori, ai qua¬ 
li vendeva a metà prezzo le. marche 
false- 

Due spacciatori. Pasquale Amato e 
Francesco Zelanl. arrestati mentre tra¬ 
sportavano valori bollati per • li va¬ 
lore di un milione e mezzo, hanno 
dichiarato che li PetruzzelU, con 11 
quale essi erano In (intatto, riceveva 
le marche false da Roma e precisa¬ 
mente da un’autorimessa di Via delle 
Fornaci I due hanno anche fatto 1 
nomi di alcuni romani affiliati alla 
banda, che sono già stati fermati Ma 
costoro si mantengono sulla negativa 
c poiché il PetruzzelU è sfuggito alle 
ricerche, le Indagini stanno ora se¬ 
gnando il passo. La polizia ritiene 
comunque che la fabbrica del ial- 
sari si trovi nascosta a Roma. 


di 




i IL eUMOm O Da SENAT ORE JOHNSON 

Il diffamatore di Rossellioi 
non si preseota ili 



Due carrettieri feriti 
da b uoi poc o pii 

n carrettiere Giuseppe Latini 
39 anni, è stato investito dalla ruo¬ 
ta di un carro trainato da buoi ed 
ha riportato varie fratture per cut 
è stato ricoverato al Policlinico e 
giudicato guaribile in 50 giorni. 

L’incidente è accaduto verso mez¬ 
zogiorno di Ieri a Colonna. In loca¬ 
lità Pallavlclnl. Il Latini cammina¬ 
va a fianco di un carro carico di re- 
jcipienti d'acqiua. Ad un certo mo- 
' mento, forse per la puntura di un 
Insetto. 1 buoi si Infuriavano e co¬ 
minciavano a correre. Nel tentativo 
di trattenere le bestie, il Latini an 
dava a fintie ootto la r-iota posterio¬ 
re di sinistra dello stessa carro. 

Un incidente del genere è accaduto 
anche al giovane Camillo OstUi di 18 
anni, da fHacctano. Verso le 8.30 il 
giovane si trovava su un carro agri¬ 
colo trainato da buoi Sembra però 
che in ipiestl tempi i buoi, di solito 
cosi mansueti, Mtano afflitti da qual¬ 
che particolare malattia nervosa, per¬ 
chè anche (mesti, senza motivo ap¬ 
parente. si hnbtzzarrtvano e comin¬ 
ciavano a correre, per (mi fl con¬ 
tadino veniva abalzato dal carro e 
finiva In una scarpata. L’Ostili ha ri 
portato varie ferite e contusioni, per 
fortima non gravi ed è stato ricove¬ 
rato al Pcliclinleo. 




lì. processo contro , t FAR ancora rinviato 


- Doveva essere disc ussa Ieri matti¬ 
na. davanti alla XIV Sez. del Tribu¬ 
nale Penale, la causa p rom o ss a dal 
regista Roberto Rossellinl contro il 
Eenatore statu ni te n se Edam C. John- 
^ eoa per diffamarte ne cont inu ata. La 
gl causa è stata tuttavia rinviata a Duo¬ 
li vo molo per le ragtoal che diremo. 
tìir-- I fatti tSm hanno dato origina al 
^ process o sono noti. R 18 ottobre del- 
lo s co rs o anno, durante un «code- 
^ fall» aH’albergo EzceWor. fl Johrson. 

se g uendo un cost u me abbastanza dtf- 
rS fuso tra ga oomlnt pollttcl mncrl- 
^ cani (l’esemplo di Truman nel con- 
‘ fronti di un note crttloe noMcale to¬ 
se^), al laarlft Éadars ad oapresrio- 
nl vòlgarl a Insnttanti nel confroQ- 
ti del zzdMa italiano, n cut nomo 
è lefate ad Menac drite più belle c 
lap pc unn tattfe opere (Torte del no¬ 
stro ansine. Il JMmeoa dtflnl Ros- 
ecanadUas, suecitando 
T lndlgnnfl ane • la reasfone di tutti 
gU nomini dri rtninm italioM. 
Ilomininl afBdè al ano legale pref. 
IMIe VassùU ITneariee di s pe rge r e 
nerrin c e ntro fl d lB s m ntero . Ieri la 
è stata chiamata, ma fl dUen- 
■ev. A- 
dri Con- 
•wocatt di 



Roma, ha fatto sapere al giudici che 
U suo patrocinato non al è fatto vivo 
e ha chiesto (julndi il rinvio dri pro¬ 
cesso per poter prendere conutto con 
U senatore, che attualmente si tro¬ 
va - negli USA, stato del Colorado. 
Per solo riguardo afia difesa, fl prof. 
Vassalli non si è oippmto all’Istanza 
dell’aw. Salmtoci. Altrettanto ha 
fatto n P. M„ eoslccbè la enom è 
stata rinviata a nuovo rueto. 

Anche il processo contro 1 Meo- 
ftitaterl del FAR è stato rinviato, 
per csaera collegato con altri pre c aa - 
si di cui è in coreo Tistruttoria (di¬ 
namitardi). Negli ambienti gtemali- 
stl si aottoltawa che 1 nee fascisti ao- 
ranno processati probabflmenta m 
autunno. In concomitanza con Tulti- 
ma tornata della elestewl 
strattva. 


COMVOCAZiONI DI PARTITO 

usi: I M C.8J, e t mg. Im». 

soi ml ewl elle àtdst U • mstt k PW, 

knwtnmumm-. own. « u». itic- 

SHn e emf. M OH Ùmsai eli» deias- 
•étie h fri. M.f.; fbmlfl!* fl 
le tfwer rà il ama. B. i Hsimi. 

«aiiinàifl4ÌBnìBMi « 

18 la fi in M l w a, 


Trovato svenuto 
sn n na Circ olare 

E* stato ricoverato ieri aera alle 30 
al Policlinico In gr a v is si m e condizio¬ 
ni per probabile trombosi il pensio¬ 
nato Fernando Flrcddl. di «7 anni, 
abitante in via Belluno 1. n freddi 
è stato accompagnato all’ospedale dal 
caraMnlera Alfredo RoesI e da tale 
Luciano MenosOlo 1 (lualt. verso le 
18.45. a ve van o rinvenuto il poveret¬ 
to s ven uto nella ptattoforma poste- 
rlors (M una Circolare Sinistra, nei 
di Castro Pretorio. 


Mangia una guancia 
al signor Cavallo 


feri aera aOe ms. n plasnlc di 
Ponte X^ungo, fl p ittore Augusto Ce- 
vallo di » soni aMtanto In via Gip- 
w Manne ÌS, veniva a di verbio 
per motivi di levoto con 11 falegname 
Nrite Tanent. pfoprie tai lo di una fa- 
lemunncrla In via Alba. Nel corso 
drita me B CbvaDo ha rfccFito dal 


Tenoni mi tremende morae al viso, 
n Trilonl Infatti ha affondato 1 danti 
ncDe carni dal p ov er e tto tanto pro- 
landanicnta a eoa tale vloleaza che 


lenoBincinve e eoa vaie vwieaza cne 

e ha asportato quasi una metà del" 
fuwMla. H Cavallo al trov a ora • 
B. Otovoam dsim è auto gludimtc 











ù'énJ.. • 



IJN OPERAIO AL QO ARTICCIOLO 

Sepolto da nna frana 

laTorando in una fogna 

Alle ' 11,15 di Ieri mattina, nel 
cantiere Luca ri, in Via Lucera. al 
Quarticclolo. mentre l’operalo ar¬ 
matore Giuseppe Bortonarl, di 40 
anni, abitante aU’VIII lotto della 
borgata, era Intento a togliere la 
armatura di una fogna in costru¬ 
zione. li terreno cedeva e una 
grossa frana Investiva il poveret¬ 
to, che rimaneva gravemente feri¬ 
to. Estratto da alcuni compagni di 
lavoro, accorsi prontamente in suo 
aiuto. Il Bortonarl veniva traspor¬ 
tato all’ospedale San Giovanni. 1 
medici Io trattenevano in os«»"Va- 
operalo ha riportato la frattura 
zlone, con prognosi rise-»'ala Lo 
della gamba sinistra « del bcr’no 
Tra i dipendenti dell’imntesa k» 
incidente - ha provocato viva inn- 
pressione e molto miimuore. GII 
operai, infatti, :’on perceo!(ccr.o la 
Indennità di sottosuolo, alla qua¬ 
le. dato il continuo peri .:olo cui 
sono esposti, hinno sac‘»« :n;o di¬ 
ritto. Va notato che questa è la 
terza disgrazia che al ve.riflct pel 
cantiere. Che cosa attente l’ispet¬ 
torato del Lavoro a interv(!ni»’e per 
accertare le cause delie gmvi scia¬ 
gure e per far rispettare »e ro.-me 
preventive sugli infortuni? 


avrà per una settimana al Policlini¬ 
co. Nello stesso Incidente è rimasto 
ferito il segretario di produzione Re¬ 
nato Marateilt, che ha riportato la 
frattura delle dita della mano sini¬ 
stra ed e stato giudicato guaribile 
in 23 giorni. 


Precipita dalla finestra 
per eccesso di sport 

Fernando Cesettl, di 15 anni, abi¬ 
tante in via Baccina 19, studente, ha 
riportato la frattura dell’avambraccio 
cadendo da una finestra, n giovane, 
che si trovava nella colonia della 
OJ.A.C. a Valmontone per le vacim- 
ze estive, verso le 13 di Ieri, nello 
scendere dal davanzale di una fine¬ 
stra sulla quale si era arrampicato, 
na messo un piede In fallo ed è ca¬ 
duto malamente al suolo rompendosi 
un braccio. Ne avrà per 20 giorni al 
Policlinico. 


' Come abbiamo già brevemente an 
nunciato ieri, da porte del dott. CIaU' 
dio Caprlottt, (Uipo-cronlsta de c II 
Paese », ci è giunta una lettera di 
risposta al nostro invito di sottoscri¬ 
vere rApi»Uo di Berlino. Slamo lieti 
di poter pubbltoare oggi lo lettera nel 
suo testo integrale: • ; 

« Caro Balsamo, ho tetto con at- 
temione e vivo interesse la lettera 
che. mi hai inviato a proposito del¬ 
l’auspicato patto di pace tra le an¬ 
gue Grandi Fotenee il cui consegui¬ 
mento è oggi nelle speranze non salo 
della cittadinanza romana ma del 
mondo intero. Debbo dirti che la tua 
iniciativa di promuovere tra i col¬ 
leghi un movimento in favore della 
pace ha trovato la più, calda acco¬ 
glienza tra i miei amici cronisti del 
< Paese » dalle cui colonne vengono 
giornalmente resi noti gli imponenti 
successi che la campagna per la rac¬ 
colta delle firme all’Appello di Ber¬ 
lino consegue in maniero sempre più 
crescente tra le categorie lavoratrici 
della nostra città. K* quindi con pro¬ 
fondo piacere che ti comunico la mia 
personale adesione e quella dei col- 
leghi delta Cronaca del s Paese n alta 
Ideale battaglia in favore di una du¬ 
ratura pace tra i popoli, attraverso ta 
gitale aia possibile garantire all’uma¬ 
nità un’avvenire di tranquillità e di 
lavoro più che meritato dopo la tra¬ 
vagliata esistenza degli ultimi annt 
c Vorrei dilungarmi a spiegarti là 
ragioni che motivano questa mia a- 
deaione a qualsiasi iniziativa tesa ed 
opporsi alla minaceiosa avanzata det¬ 
te forze delta guerra, ma penso che 
alla fine dò possa essere dal malevole 
interpretato come un’ostentazione di 
superficiale retorica: mi basta percià 
ricordare le sofferenze che patimmo in 
guerra sul fronti di battaglia e die¬ 
tro i reticolati dei « lagera > nazisti: 
l’ansia delle nostre madri a cui era¬ 
vamo stati strappati, fi vuoto do¬ 
loroso che lasciammo dietro di noi 
quando ci chiamarono per combat¬ 
tere un nemico che era il < toro » ne¬ 
mico. non il nostro. Tutto ciò non è 
retorica, ma è sempltcemente ta di¬ 
sperata e tragica realtà che ci ha 
accompagnati durante gli anni mi¬ 
gliori della nostra giovinezza. Noi non 
vogliamo che dò si ripeta, non vo¬ 
gliamo che altre madri piangano, al 
tri morti riposino in tette lontane, 
caduti per una causa che non li ri¬ 
guarda. E’ per questo che fin tanto d 
sarà possibile difendere la pace noi 
Io faremo moltiplicando senza rispar¬ 
mio f nostri sforzi. 

€ Il voto unanime che è sfofo receTt* 
temente espresso dal Consiglio co- 
munalé di noma conferma che que¬ 
sta ansia di pace ha armai rotto gli 
argini delle riserve mentali per assur¬ 
gere al significato di solenne e pub¬ 
blico impegno, al di sopra e al di 
fuori delle passioni di parie, 
e Quello che tu chiedi caro Balsor 
mo. è quindi fu definitiva una ade¬ 
sione che altri più qualificati di noi 



SI opporranno 

alle ra ppresaglie antl-sc lOQtre 

Il Ministero intende punire il personale di 
S. Silvestro per lo sciopero di lunedi scorso 


Una tavola cade 

in teda a uno sce nografo 

Nell’Interno dello stabilimento ci¬ 
nematografico De Paolls In via Tl- 
burtina 147. Io scenografo Angelo 
Bontolanl, di 33 annt. che stava alle¬ 
stendo una scena per U film «Bel¬ 
lezza a Capri •. per conto della « Ege- 
ra Film», verao le 30.10 di ieri aera 
è stato colpito alla testa da una ta¬ 
vola. caduta accidentalmcnlc. Ne 


L’Esecutivo della sezione provincia¬ 
le delia Federazione Postelegrafcmfcl, 
avuto sentore delle rappresaglie che 
si minacciano da parte delFAmminl- 
strazlone P. T. nei riguardi del pcr- 
sonale dell’Ufficio di Roma Centro e 
Corrispondenza. (Pi a z za S. Silvestro) 
che ii 23 scorso ha manifestato, con 
una breve sttepensione di lavoro, la 
sua volontà per un governo di pace 
e rite accolga ie giuste ritdilcste eco¬ 
nomiche del dipendenti pubblici; men¬ 
tre esprime l’incondiztenata solidarie¬ 
tà dell’Esecutivo della Sez ione I>ro- 
vlnciale Romana delia FIP *1 dipen¬ 
denti dell’Ufficio di Roma Centro e 
jcorrbptmdenza. respinge ogni minac¬ 
cia di sanzioni disciplinari da parte 
dell’Amministrazione P. T. nel con¬ 
fronti del lavoratori suddetti e de¬ 
cide la Immediata <K>nv(x:azlone del 
comitato Direttivo della Sezione per 
preordinare quell’azione che sarà ne- 
ecssùia per difendere le libertà sin¬ 
dacali minacciate. 

L’Esecutivo della Seztene Provlnda- 
I« invita tutti 1 Postelegrafonici ro¬ 
mani a dlm(»trare la loro solidarietà 
al «olicghl di Roma Centro e Corri¬ 
spondenza, che hanno saputo concre¬ 
tamente dimostrare la esasperaz'one 
della categoria di fronte alla Incom¬ 


prensione del governo per I problemi 
che assillano 1 lavoratori del Pubbli¬ 
co Impiego. 

RIUNIONI sindacali 

OOXM. raonmu; U con*, àti C.D. «lei. 
iei Cws'.t. fli ittirlitl. Om. f(«. • Coasm. 
!at. ow aìl* 18 all» C.Ì.L. 

NFrULUBCin: Cena. Giev. «fji «Ite 18 
la «4». ' 

EDILL.I><«aai all* 18.38 A L. eallcttei 
• (ItlTllH. 

ZDIU: Dcv-mbI •!!• 8» arila SettasMìMi 
Traila e Qatàrars. 


PICCOLA 

CRONACA 


Sempre nuove attroiioni 
olla gesto de* No| iintri 

Incontro di boxe - Il gran bello in onore 
delle squadre svìzzere, "Roma^ e “Lazio^ 


Viva attesa regna a Trastevera per 
la grande serata danzante di domani 
sera alla « Festa de Nojantrl «. Da 
più giorni fervono i preparativi per 
questa festa che sarà data in onore 
del calciatori svizzeri 1 quali, ade¬ 
rendo all'Invito del Comitato orga¬ 
nizzatore della itepelara festa rema, 
na, sono venuti a Roma per parte¬ 
cipare a US incontro Internazionale 
al calcio, prcviato nei ealendarie dei 
festegriamenti. Saranno presenti alla 
festa anche una rapresentatlva delle 
«quadre di calcio dcBa «I.azio» • 
della «Roma* e alcuni noti artisti 
del Cinema e della Radia 

Per oggi 4 prerista, al eaape 
«Bnozzls, una rlunfone di pagliata 
X pugni al dispateranne, tra Valtre. 
la torga Intostata al eompianto caa»- 
plose -traeteverlno BMo De Beatls. 
Tra 1 partecipanti figurano i ml- 
gileri prima ecrle d’Italia In seriH 
ta al «California Garden* latsie- 
raaae lo iansc, eba si protrarranno 
fino • tarda era 

Molto aueeaaae haano ottsButo feri 
aera la atlrte dalla «Borgo Frati* 
eho al aeno prodotta fn eserebd fin. 
alci al ■ California Gardan* dova,! 
duranta la faata dannato, di 4 aaà*^ 
blto aaefaa 11 flaatmonlakto TalantM 


no Maroaoff. che ha riscosso grande 
sueccMO. e: intervenuto allo spetta¬ 
celo anche Mario Zleavo, di « Radio 
Briscola *. 


_ LA RADIO- 

niCTari — 13; Geictnasionl verdlaue. 

— 1348» Giro di FraucU — 1»,17; 
L'UhegTO earllten — 13,35; Mca ridi. 

— 1443; Oliu di Francia — I>Mt 
Frev. teaipa — Ut Arrivo dire di 
macia — 18; L'Approdo — 11.38; 
Orch. Aatellnl — 1348; Oieh. Ftr- 
aarl 38.30: NetWarto sportivo — 
88.48; Obmeaso al atro di Fmrii 

— OMi «Oogloe nappo» tre atti 
m A FutOeae — 33.U; Gai c«ka>pa- 
gn ril — n,3t; Oboplnao Gallo. 

BBTB ROSSAi Ore 13.94: Otch. 
Fr a gna — 1344; Jasa per plaaofatte 
~ |444i Orch. aavlaa — iT; Tams- 
rifgto Mleaie — 18,341 Otre di 
nmacia •— 18,44; Marioa da caoera 

— 18; Oich. Donadlo — 3048: Ifott. 
starlo «ponteu — 84.Nt «48* ah'OBi- 
bra» rfv. — 3144; «D finto Stoni- 
•toe» « O. Verdi — à.44; H aha 
Il slaoTla 

TCRPO FBOOllAinUi Ora 31.18; 
Matlea di Bee t heven — ll,44; «Leeid 

i». 


U gierse 

— Otti liartei M I«tU« (»7-158). 8. is¬ 
te. Il ,ol« «erg* «Ile 54 • trtamai» sii* 

;9,òì. 

— ionsfnliie: Befhtrsd hri: etti 
Hiacài 23. kuoicc 13: seti usiti 3: uert: 
ztscài 19. ItBsico 17 dei fieli 4 BlMil 
ài sette «ssi. VstTtossi 28. 

— B«britii« Bstioislsfisi: Ttopiestsn uls!- 
r« • ■•«ias rsfistists i«r:: 174-25.3. Si 
prevede cicie seco t«wi(«o MB lesàezsa « 
«siu«x;efe ària ssreSasitt. Teupcrtiers eU- 
veoaria. 

VUiàite e licalhtas 

— Tntri: Tema 4 GttuiUa «Ih 91 >14 
Gisceoàs *. 

— Cia«M: • la Sanno Gaaz 4 *a > «IW Spie». 
3 eie: « U hreaU pletrilicata • airArales. 
Fusa; ■ Zem Ideasi to «rirai * ilVIrlB: 
• QoiaU ■« la sfaae io • airàthala. àafi- 
stoi. XXI Aprile. 

— Baila: là. Dep- sl^ 8148 a n ict i di 
Baathana; lato Anatra alla 1844 A»|«iis: 
a su» «a su ia tf. 

Gito a caapegfi 

— ITaal he er j aa l—t a ma fits is Sptfto 
dal 31 et«sia al 13 «eWoèea. 8««ti d: par- 
leripi^.aM L. 51 odia (h castaati): M.Tòò 
(a nte) ptrianda da Gtàeia • U 51 ala 
U entom): 58458 (a tate) patlnd» «a 
K«m. herlKcei • hfcTUsaUsi cll'Cff. T«- 
riaua drU'toal Fra*., via Ftanaela 88. 

— Fn Tnitoails iTid affina «sa «Its 
BiriHla di Fsaaa Itohaia da Urna ^!e 
8.45 dri 14 a rharaa olle 2344 4el 18 
«ruta. 8*«is ài parieelpaslsoa I-ra 8 aUa. 
nerhiasi e ìaSemtMUi la ri, Fienaata 63 
•toa ali* 18 di toaarfl 18 p, *. 

Vtoie 

— Far le nppnHMsdia* io «U Ttwlais. 
A «alata 38 all* «ra SI. all* Teia* « 
(hraeriia risai àa «Ma*Sa la ridareaa dei 
SO par «mt» «ai Kfliatti £ hptene. che 
tosa h vtodlta prem l'ito! Fra*, h *U 
Lenatia 68. 


ITALIA-U.R.S,S. 


TfTTl I RUMmn friltW eal 
•a lavili* a p r ssefpsw airVenFàlea di 
• 39 Ì rila 18 la Via nlsiUnto GatHA 7. 
tor dlaralH* fl fisqsm A 1^1» dhlla di- 

tua civile. 

CONVOCAZIONI AJI.F.I. 


. . alla 38 e 

BNaihs*. Celia. Mtofi: Uaala a Fr«*(*a i aa 

(dm ea«v«rTÌ fatrilcatol* * |L Calltae): 
8eril««lif1. Ma*tl 97. no M. e faiMellB 
( OStl isaa L dato): 


hanno già sottoscritto di fronte alla 
dttadlnanza di cui noi siamo la fede¬ 
le espressione e (n nome della quale 
anche noi abbiamo il dovere di as¬ 
sumere un impegno tanto importantd\ 
come quello della tutela della pace », 

In tutta la città si sviluppa intanto 
la campagna di raccolta delle firmo 
per l’Appello di Berlino per 11 rag¬ 
giungimento dell’obiettivo entro la 
line del mese. Piuttosto ridicolo <a 
è parso pertanto l’episodio ac(»duto 
Ieri sulla spiaggia di Ostia, dove da 
sedicenne Franca di Gaio che racco¬ 
glieva le adesioni è atata avlllaneggta- 
ta e fatta fermare da un certo ma- 
scalzonceilo che non vai ncan(die 
pena indicare per nomo al disprezzo 
della popolazione. L’idiota si impoa- 
sessavn anche di una schedina e vi 
scriveva sopra: ««Guerra». Gli ze¬ 
lanti militi, dopo aver costatato che 
la ragazza non (xurttitva alcun reato, 
la rimettevano in libertà, senza però 
restituire la schedina, 

ALLE 19 ALLA GIOVANE EUROPA 

L’assemblea cittadina 
sulla « difesa civile » 

Come già annunciato, queata ma¬ 
re alle ore 19 nulla sala dólla «Gio¬ 
vane Europa» In Via Prlnolpeaea Clo¬ 
tilde n. ’ 7, pèr Iniziativa della Su¬ 
zione romana della Aaaooiozione Itu- 
llana giuristi demecratiol, avrà luo¬ 
go una ossemblou cittadina aul pro¬ 
getto di legge per la ccsidettu «di¬ 
fesa civllu». Alla riunione parteci¬ 
peranno gli organismi polUlc), aln- 
daeali, culturali, aziendali di Roma 

Scopo della riunione è giunger# a 
una ohiarificazien# aul vari termini 
di un progetto di legge ohev ae at¬ 
tuato, rapprasenteratbba una grava a 
permanente minaccia alla libertà di 
tutti, riprendendo fuori dell’aula di 
Montecitorio quel dibattito che nel¬ 
la ateaaa Camera ha rivelato (fiffu- 
sa preoccupazioni e Ineertezsa negli 
stessi gruppi della maggioranza 
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PICCOLA PUSBLICITA' 
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COMMERCIALI 


19 


A. AETIOIAXI Oiatt «reada»* esaeraletia, 
tre. ArradasiHti graalnaa» «eoaoaiai. 
Pccilluxlcel. Jiapoll . Tania Si (diriap«tt« 
LNAL). 7005 


TERRORE 

DIGLI INSETTI 




ANNUNZI SANITARI 


STUDIO MEDICO 

Malattie eostltazlonall 
' ENDOCRINE. SESSUALI 
Via Germanico. J96 - Telefono alto 
puntamenti 34.424. Conaaltazlonl mer. 
eoledl. giovedì, sabato ore 11-13.18-90. 


Doti. SCARLATA 

Dsrmatologo 

SneelaUzzato nall’Uolversltà di Roma 
Veneree „ FeUe - Uretriti . Variai 
Idrocele • Emorroidi • Xrapotensa 
VIA FIRENZE 43 Scala A Interno 8 
or» 7.30-8,30, 15-89 • per appoatam. 
Telefono 484-708 


VENCRIE • IMFOrmiZA 

STUDIO 


■NOttROm • «NECOLOatA 

gornià 


Doti PENEFF * Specialista 

Oermoaifllepatto - Qhlandela 
aaerazloaia Interna • Impotoaiaa 
Via Paleatro 80 inL S • Ore S-ll. 14-lB 


DOTTOR ^» a^ mge g-e 

DAVID 9 I n U 111 

SPEOAUSTA DEBMA'TOLOGO 
Cura tndolora aenaa cperantoaa 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi • Plaghe • Idrocele 
VENEREE • PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola dì Rienzo, i52 

Tel. 34-801 . Ora 8-20 - Fast. 8-19 


®®0l*12I0I(l BoBaale. pertoaei*). llBMtr*. *«« 
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di A: UnULINI ? 

• ■ Vicino a RotegUa passa un tor- 
Tenie. Un terribile torrente: ogni 
due o tre anni si gonfìa, morde 
gli argini c ingoia i campi. Pro¬ 
prio a un chilometro da Iloteglia 
il ^torrènte è costretto dai monti 
a seguire una curva, ed è qui che 
dilaga, dalla parte opposta ai mon¬ 
ti; è qui che scioglie la terra e 
lascia sul suo passaggio ciottoli 
e sabbia. In questo punto il tor¬ 
rente si è tanto allargato che non 
riesci a distinguere un uomo da 
un argine aU’altro. -. • : • ■ 

Rofeglia è un paese povero, sem¬ 
pre in lotto contro le acque rapide 
e vorticose. ' ' 

Un canale largo un.paio di me¬ 
tri scorre fra i campi, fa un salto 
fragoroso e si perde solitario, qua¬ 
si a mostrare che col funesto tor- 
Tcnte non ha nulla a che fare. 

Ma non è vero: anche in quel 
canale spesso si riversano le acque 
del torrente. ' 

Qualche giovane si spinge fino? 
blla città. Ala gli adulti escono^ 
di rado dal paese. C’è una cor-' 
riera che passa al mattino e che 
torna la sera. Quando qualche Anche le ragazze tedesche si prepaiano ai redivul della Cìioventù 
giovane scende dalla corriera, al che terrà a Berlino dal 4 al 19 agosto 

tramonto, ha molto da raccon- ......... 

tare. Per ore: per molte più ore 

città. E si formano crocchi ad ‘ VIAGGIO NELLA SF 

ascoltare racconti meravigliosi, in — 

cui si narra dì cose vedute, toc¬ 
cate con mano, o intravedute, o 
immaginate. Cose tutte stupefa- , 
centi, ma che hanno breve dura- 
. ta: l'indomani nessuno ne parla . 
più e tornano, anche nei giovani, ' , B 

i pensieri gravi. m m ■ 

Ma a Roteglia, quando i pac- ^ ^^B 

illuminati con B^^k B Bf^^ BJBI^^^k ^fl^B , 

lampade a petrolio e con i lumi B^^B B.^B B B.^B B B^ I 

ad olio, .c’era già la luce elettri- B B IBlB B Bf ' 

ca. Il canale, col suo salto chias- B < 

Boso, azionava nna piccola cen- . ! ^ ^ . 

Lo sciopeto degli Studenti di Mac 
inazioni nelle Università - I gioì 

che lasciava l’ombra negli angoli. ~ 

Ma, infine, luce elettrica, autentica ..... . 

luce elettrica ^pertcolase» ha abbauato il li- 

La luce l’aveva portata Cero- Nello prima settimana di apri- a^oueUo^^w^lstiMo^^- 

lamo. nel senso ch’era stato lui ‘Cadenti di Ma- propagatore di idee Perico. 


lioiié éivitiorii 

della ‘‘Plétrasàiila 

' --— ;.^ _ '-ry. 

Una cooperativa fondata quarant*anni fa - Arbitri democristiani 

I lavoratori della Versilia difenderanno la loro organizzazione! 


>iBBKH!Hii E I.A1 V '^Quattra-^immag 
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La Versilia i ia terra rinomau . sto alle finalità democratiche per le > nomina del nuovo Consiglio di Am* 
dei marmi apuani e dei «bagni» quali l'Ente sorse. ' . ministrazione. 'il Commissario si' 

che si snodano lungo il litorale . Questo non è ’ mai ' piaciuto *. ai è presentato alle assemblee parzia« 
tirrenico. ■ i •' ■■v v' ■ democratici ‘ cristiani - del luogo, . i li con una relazione dove fa prò* 

Ma la Versilia è anche la terra quali, già aU’epoca della elezione prie tutte quelle proposte che già 

dove vive una popolazione laLo* del primo Consiglio di Anuninistra* furono del p,issato Consiglio e per 

riosa, fatta di cavatori, di piccoli . zione * del dopo*guerra, ’ tentarono le quali, il medesimo, fu sciolto. ' 


riosa, fatta di cavatori, di piccoli . zione * del dopo*guerra, ’ tentarono 
• produttori della città e di conta* < di invalidare detta elezione. 


dini, che ha dato vita, nel corso 
di alcuni decenni, a fiorenti orga* 
nizzazioni democratiche. ' 

Fra queste è da annoverarsi la 
Cooperativa di Consumo di ■ Pie* 
trasanta. '. ' ■ ’ . ' 


I motivi impugnati ■ erano cosi 
inconsistenti che gli stessi democri* 

. stiani desistettero e ritirarono il 
ricorso. : , 

Ma ciò che non poterono otte* 
nere per forza di legge i democri* 


Per I s ■ giorni, in un clima di 
grande interesse, si sono svolte le 
assemblee parziali che hanno por* 
tato a questi risultati; la mozione 
democratica c popolare intitolata: 
« Per Io sviluppo e l’unità ' della 
cooperativa di Pietrasanta > ha ri* 


Questa Cooperativa che conta stiani pensarono di ottenerlo per portato 1363 voti, mentre quella ‘ 

.000 soci à stata fondata oltre forza di arbitrio. •. cosiddetta indipendente (D.C.) ' m ' 

aranta anni fa e, da allora, con Cosi otto - mesi fa, adducendo ha riportati 570; come si vede li- 

progresso veramente stupefacen* speciosi pretesti, il Ministro del forze popolari hanno vinto con uno 

è divenuta — nel campo del Lavoro mandava il rag. ' Bibbiani, scarto di circa 800 voti. •. 


11.000 soci à stata fondata oltre forza di arbitrio 
quaranta anni fa e, da allora, con Cosi otto - mei 
un progresso veramente stupefacen* speciosi pretesti, 

te, è divenuta — nel campo del Lavoro mandava 

consumo — uno dei maggiori com* un funzionario della Prefettura di La mobilitazione dei democri* 
plessi cooperativistì d'Italia. • ; Lucca, a reggere le sorti della Coo- stiani in queste elezioni per assi* 

« La Pictrasanta • fu sempre am* perativa dì PictrasAuta. - ■ ■ curarsi la maggioranza i stata c* 

ministrata — tranne durante il pe* Tutta l’azione del Commiss.irio norme e condotta coi soliti siMemi 

riodo fascista — da amministratori ha dimostrato poi — se ce ne era camorristi ’ e coi soliti molteplici 

democratici, legati al popolo, che bisogno — quanto arbitrario fosse e potenti mezzi, 

assicurarono all’Ente ‘ non solo la stato il provvedimento. Ma l’azione piò antidemocratica 

potenza economica, ma anche quel* Difatti, giunto al limite della sua e apertamente arbitraria ' è stata 


La mobilitazione dei democri* 
stiani in queste elezioni per assi* 
curarsi la maggioranza à suta e* 







potenza economica, ma anche quel¬ 
l'indirizzo che ha sempre corrispo* 


Ma l’azione piò antidemocratica 
e apertamente arbitraria ' è stata 


K 


VIAGGIO NELLA SPAGNA FRA NCHISTA 

pere di alta cultura 
pro ibite dai cléri cali 

Lo sciopero degli studenti di Madrid - Mancanza di testi e di infor¬ 
mazioni nelle Università - I giovani lottano contro il conformismo 

III. i^pericolase » ha abbauato il li-tritò i che non ci possiamo tenere I Ora, è evidente che non si pos- 

t/t nrimn tattimnnfi /fi 1 ^***’^”*®ff^”*^*° Universi-lai corrente delle cose che più ciiAono incolpare questi giovani dei- 


gestione e indette le elezioni per la condotta dal rag. Bibbiani. • 

^ messo a sostenere —* c lo 
• ha reso di pubblico dominio coni 

<T A ‘ l'affissione di un manifesto — che 

Al. J.J.d A x\. l’assemblea non ha il diritto di de¬ 

cidere sulla ^ forma ' di ^ votazione 
quando l’art. 26 dello statuto dice: 
jjK ^ « Le elezioni delle cariche sociali 

B M M assemblea normaL 

B^B B K mente a scrutinio segreto o con el. 

K tra forma di votazione deliberata 

dalVastemblea tteisa » e il comma 
a delle «avvertenze» del regola* 

; H B fl - mento elettorale dice: «La nomina 

K _ del delegato aU’assemblea genarala 

K ^^WB ^B B avrà luogo a segreto m 

K B meno che l’assemblea parziale non 

decida diversamente ». 

' Parimenti si è messo a soscanere 

che anche i soci non presentì alla 

testi e di intbr- 

il conformisuio Jiif.Z'J’dr;".: 

___ delle cariche sociali sono fatte in 

_ .. , . ■ assemblea...». . . 

Ora, e evidente che non si poi- p it,., ,, , 

b lart. ZI, a maggior chianmM* 



^ ^ tii ttnri dell’insegrutmento universi- al corrente delle cose che più ci sono incolpare questi giovani del- ■ , ’ i* j u .. 11 * 

portata G«rO^ uN iSnti di Mal «»«- ir.teressano, perchè la cintura la stupefacente leggerezza con la ; «• "««viene dicendo . che «alla 

l era stato Im . • sciopero Scopo P'^^PttOatore di idee Perico- proibisce una quantità di opere et- quale asseriscono di seguire le idee ««mblea (e non ai ^i sin^lar- 

»la centrale. E jJ. __jl,,. lese viene considerato persino 3e- senziali per la conoscema del pen- oi questo o quell’esponente del mente presi come sostiene il Com* 




is: e anuaiu in ciim a comperare ..r persone Ut media cultura i rap. se avevo con me un manovale di maggioranza, conoscono e tentano •^,7, -,1 -- * -- » > 

non si sa che cosa. Ma c’è nna Presentanti della letteratura ita- estetica stampato in Valia. Non di supera-e i limiti loro imposti assemblea) che non i > - 

■nutohlA cho m'informa. Conosce Itnra, /atto *®^***®t^ liana contemporanea. Del resto an- l’avevo. Gli dissi che. »e deside- dal regime teocratico instaurato mmistratori o dipendenti d^ So- 

Am «eninM F* «erInM fue ag^ti armati, ^ cru^^ .mi- ^he della letteratura spagnola non rava, potevo mandarglielò dall’Uà- da Franco. K anche questa i una cietà ». 

fatta, nella Facoltà di Let- Ha. lInutile —Xose “ la elfi* ragione valida di lot^ . Tale interpretazione H rag* Bib* 

OB.r l« storio'critica ma Popolo- suro non Io farebbe passare*. GIULIO CABLISI biani ha voluto portar* a • cono- v 

6C. F 11. immobile, con le mani J. f riguardo icenza del Mìnistró il quale evi- 

injgrembo. - _ _ _ dentementc ha conferma» J« abw- P i 





Gerolamo? Sempre inmovimen- “ “ oento*«entc na conte 

. 1 . delineata nella sua compattezza, dosso; lo studio della filologia 

fo. da giovane come da vj^hio. Universitaria venne occu- classica si riduce ad esercizi di 

iNon aveva venti anm, e già isti- dolio polizia. Gli studenti poi- traduzione letterale di alcuni testi 
gava 1 contadini. Gne Si poteva sanano tra due file di agenti a e la specializzazione in filosofia si 
fare contro le acque? Alzare gli cavallo: dalla sella pendeva il mi- basa sugli esami fondamentali di 
argini ammontìccliiando la gliiaia. *vc, con il calirio od immediota cosmologo, teologia, confutazione 
Nìenie nlfrn Mn lui diceva che portata di mono del cavaliere, scolastica dei vari sistemi filoso- 
Aleute altro. Ma lui cne cominciò a protestare fici. (L’esame di * formazione po- 

bisognava wr Kntire la voce oei lunpc ed universalmente lirica j» e --religione» sono obbli- 

contadini. : rana sentire in aito, accettata tradizione alla polizia gatori in tutti i corsi). Questi anni 
Ma ■ come i poveri contadini di non ero permeuo entrare nel re- di oscurantismo, di menzogne, di 
Roteglia potevano far sentire la cinto deìì’Vniversìtà. Naturalmen- desolante acquiescenza alle diret- 
loro voce a nomini potenti e lon- te le proteste non ebbero nessun Uve del governo clericale da par- 
Ma Gerolamo diceva effetto. Alcuni gruppi di studenti te di coloro che avrebbero dovuto 
J* vennero alle mani con gli agenti: essere i depositari della cultura, 
eh era possibile. Un giorno, quan- ^ ^ fìtta sassaiola. Una deci- non hanno però spento negli stu- 
do le acque avevano allagato ì tia di ^ studenti vennero arrestati denti l’interesse per » fatti cul- 
campi, si era messo a rridare che in attesa di indagini. Lo sciopero turali, interesse che essi esprimo- 
la colpa era dei contadini che non «t prolungò ancoro per una de- no ora aUraverso un accentuato 

Aonevann imnorsi c Tanto lavoro ct"® ' ^ pùjrni, ’ con percentuali anticonformismo verso l’insegna- 
sapevano imporsi, «tanto lavoro ^ 'parteci^nU. Gli mento ufficiale ed il regime. Pro¬ 

perduto e sentirsi dire quelle pa- gg^^ti di polizia organizzarono dei na ne sia che l’argomento del 
iole.~ ». Lo avevano nneorso e bivoceb» sui prati che dommono quale più frequentemente essi 
se lo avessero preso.» Da quel i «tali dello Città Universitaria. preferiMno parlare con uno stra- 
giorno, e per lungo tempo, non Naturalmente le ■ autorità non "«fro è la mancanza di te^i, di 
aveva più parlato con nessuno, presero nessun provvedimento per . impossibilitò di 

UrorXa Sana root.. . ™ 

ruote ^ come miclla d« mulmi.^“^^J<5^^^|^ ^^ che coni /a all>st.ro. 

Ogni tanto andava in città e tor- j. mcìonera aenmralm ** scrive aU’estero, come 

nava con nn sacco pieno di 10 -* si pud venire in possesso di certi 

l^’nnico vestito , 

cima all albero, davanti alte sua «Anc^ a Borcellontt sono stati cera tristemente uno studente — Maria Pia Casilio, la ragassa di Pagaaica prescelta da De Siea per athitrio. 

casa, 81 era accesa una ^ande gli sti^pnq a comincutre nn gr stato di vergognata in- B film « Umberto D. • ha firumto l’Appello di Berlino per an patto DINO F 

lampada. Era te luce elettrica. Si disse m quet mprn* la madre a* fgriorità culturale. Ci chiamano di pace tra i Ciaqac Grandi. « Io amo la vita, ei ha detto, perda amti« « C 

fossa aoconteatato, almeno. Ma a 'Africani*, ci disprezzano. La ve- aon poom essere che per la pace. Im cncrra * t rop p e bratta» Mi» Caasmti»» aU nemsmts» 

Ini non botava. Un matto* Atc- posnamo andare più 

•va ricominciato a istigare i con- evantl. Mo o Madrid è più diffi- __ _ _ 

Si?" UN AMICA MODESTA E FEDELE DELLE FAMIGLIE 



rsnti imerpreuzioni del Cocntnissa- 
rio. Ma non v'à barba di Mininro 
che possa capovolgere la lettera e Hfll^ 

10 mirito dello statuto. ■. 

‘Tottavia malgrado 9 regolare Ki V 

STolgìmen» delie assemblee par- ■js^^ 
ziali, il previsto si è avverato. Il ’ 
nuovo Consiglio non si doveva fare. 

n Prefeno di Lucca con decreto ^ 
illogico ed arbitrario ha prowe- ! ' 
duto a sospendere l’assenibiea *e- ' ^ ' 
neralc e dei delegati eletti dmie 
assemblee parziali, convocata per 

11 22 U.5., mentre il Ministro de] 

Lavoro, dal canto suo, ha provve¬ 
duto a prorogare la gestione com¬ 
missariale di altri 3 mesi. 

L’ultimo argomento addotto nel 
decreto del Prefetto è quello del¬ 
l’ordine pubblico, e anche a quewo 
proposito occorre aver preseute che 
alla assemblea avrebbero dova» par¬ 
teciparvi non più di venti delegatL 
E’ evidente che anche le oiwre . 

fanno paura alle anime in pena. 

Sereni e trai^uilH sono invece i -S- 

lavoraton ^ della Versilia i qo^i 

sono coscienti e orgogliosi della : 

vittoria ottenuta e sapranno dtfen- 

derla contro ogni sopruso e contro 

ogni aniitrto. - - 

DINO FBAOAMiNf ^ ^ - 

mm^To M Omitsto * X - 

4»II» Cwemti»» -i* fUtneHls» v^ • 


;*9* i *. 


'V ■ M 

ìfX- ■■ 



, . ■ .s* -f * ■ • .4 >' ' » 
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SI e mc^ « lare u saie- Quanti studenti sono .«fue ca nnysin, utà e nclTinsonnia; come antisiw- re anche i dolori dati da un inte- aperta a cogliere i fiori di oamo- m 

Adesso ha qualche altra ^ inado di farsi pasmre dalla fa- luognijncolU ed te smodioo nei crampi del tubo di- atino infiammato e soverdiiamen- milla. Se poi non potete non tra- 

te lesta, perchè va ogni una somma sìmile, oltre al- “?**•*• “ ^anura e m collina, gerente e deU’utero. donde il suo te disteeo da ga« esuberanti, poi- scurate di tenere in casa, in *ca- 


PAOLO PBBANTON1 


h1UN AMICA MODESTA E FEDELE DELLE FAMIGLIE 

«« *i c„„Udini ..,Ii ^ 37“-^ , "_ __ 

potenti e lontenissimi. E tutto perchè lo sua famiglia era com- T • m-* 1 * •IH • 1 *■ 

aio non poteva andare a finir be- gosta di due persone che lavora- ■ ■ -m I ”■ ‘■Ti ^11 

ne: nn giorno erano arrivati i ca- tmiio entrambe. C’erano degli sta- ■ -v ■■ ■■■■■■ ■■MB ■ ■ ■ M-M ■ ■ mU M ■ ^ 

iabinìeri e l’avevano portato via. denti che Vavrebbero . invidiati^ Ai Ai Ai Ai AAAAA A AAV»/AACA AyCA.l-JU.AA J. A A JL A A CA 

Era tornato d.^ U a . .■ ■ __ 

me un trapo. Ondava, • mjet* retidenze costruite apposta Un posto onorevole nella medicina domestica - Dall insonnia alle bronchiti 

di curarti del tuo campo, costruì-per loro, comode, ■ moderne, eie- ■* 

Ta un capannone. Si può cam- ganti; tno la pensione costa dalle - 

htere mestiere a settanta aMÌ? S!i te lungo i blando sedativo neU’iperecciUbU ^La tteana varrà allora a calma- In mezzo i campi, in piena estate 

Ma lui SI e me^ a fare il fale- Ma^raanU stude^ sano «teUe fità e ncU’insoonia; come antispa- re anche i dolori dati da un inte- aperta a cogliere i fiori di oamo- 

gnamc: Adesso ha qualche altra ^ grado di farsi pasmre dalla fa- luognijncoiu ed te smodioo nei crampi del tubo di- stino infiammato e soverdiiamen- milIa. Se poi non potete non tra- 

coea nella testa, perchè va ogni fmgigi somma simile, oltre al- “?**•*• “ ^anitra e m collina, gerente e deU’utero. donde il suo te disteso da ga« esuberanti, poi- scurate di tenere in casa, in sca- 
dne o tre giorni in città e torna per le tasse (SOO pesetas ?^?LfS?*^**’-**********r2? molto mane dassico di « matricaria dia- «ite essa h* anche proprietà car- tela di latta o in vasi di vetro 

col saooo pieno di roha. - annue) e per i libri? Eccettuati ***^°**"a«^ qu^o momiUa >; come tonico, stornati- minati ve. Un tempo gli antichi asdutti e ben chiusi, gli utili fiori 

A un centinaio di metri, davan- coloro che godono di una si- <». «Maforetioo. neUe affezioni reu- attrihttivano d carmi, ossia ai di Sonta Camomilla, amica mode- 

N «1 Mnairnrme mno Mvetastati t«a««>ne privilegiata, gli altri Un odore aronmtko coatte- maticbc e nelle bronchiti. Inoltre veiui dei poeti, la potenza magi- sta e fedele. 

ntw- no. debbono arrangiarsi con delle le- ristico, una pianta che non è me- è di uao comune in passeggeri di- ca dt poter oshnare l dolori. Più PAOLO PBBANTON1 

grom troncJii aaiwro. ^ impiegueci che pren- didnale nel vero senso della po- sturbi nervosi, specie delle donne tsatH s| efateroarooo carminativi i ^ 

nuni « muovono ira cinghie <ii dono loro uno gran porte delle rote, ma che tiene un posto odo- e dd bsmbini. in bruschi stati rimedi che M credeva ptiCBcdcuir 

cùcffo che corrono in tntti ì sensi, or* di studio c rendono sallq cin- revole nella meciìdna domestica, emotivi, nel pertuebsmenti ner- io la virtù d’eliminare le ventosi- V/ 

Uno di loro mi spiega: « Adesso qu^sefcCTto pesetas _ Slealmente femminile Se ne «osi Ì 3 lle gravide; nelle forme tà intestinali. Detti rimedi sono ^ M* 

faremo un essiocatoie Cè legna Omobte uno stiliate df ack^ ^operano i fiori in ^ inotì: in spastiche di stitichezza «d, infine ssmpre scelti fta le sostanze aro- \'uà J» 

bnona. da queste partì. Ma oc- ** ® estemasnente. come lenitivo ’ ad mattche, ooms la nostra camomil- : . . St 

«me resriocatoio. Stremo fare te Piante della ca- «noUiente «Oli smolUcnU — te, r««lio, l’angelica, l’anice. U fi- 

una grande tevoiazioiie in serie *®“'**** ° sctlvevaiio gU antichi termacolo. neoCbio, U glusqulsino. Cespar- 

Seggiole e cassette Gerolamo «lice eeva — Non posso chiedere altro ** — medicamenti, che di- gsodo con polvere di fiori di ca- , 

che potremo farla». olla mia famiglia che già si è in- SSu^SSmSellS *** coerione mcmUla tm caldo csteplasma di 

La vecchia è ancora H, sul mn- debitata per farmi studioTe. E mio ***?<*“*• *** coropoogooo i santi di Uno e applicandolo «il Ì3V/ 

riocinolo F immobile Attende Padre i un professionista!*. Un ■«** aoHdl «lei corpo umano, a ciuindi vsntru ai ha una maggiare adone 

aS^ dai di inghneria, mi parlava ^ «*«“» dell’Estre- j, „srfono più tessi e più flessi- sadatlvn dei ddorTaddoroinaU . , aJOBLF^ 

W difficoltà che era costretto moO^nte . . bUi ». potcbè, nel meccaitiBno di tale ef- \ffiB 

fjoviiiM^ E co n lei ten ti «OBimi , o »p T « r * per conditore rorano ^ Qua» «ono l ^ inopia^ in Un pizzico di fiori di oanuxnUla, tetto, entrano ancha come tettcri . wW 

e tante ^ne attemion o.^ Il top- di un «mpiego che si era preci^ te^ia? AMtualn^te te parti meaai a macero in una tazza d’ac- fanpoilanti il calore e l’umidità. «àh !.. - 

pente è m fondo ai pensien. ' rato come eontebtie e le ore dt della camo mi l l a volgare cfaa ven- qua bollente per qualdic minuto mmiu cura locale delle giantoro ^ ' 

Si sono accese le luci; il salto S^fl^*^,*"****^ **®® *“!?*^ co^ roedicaroen^ dà una tisana protemate e caWa oMw SrireuroatiBnoTfraiS al- d®. 

deH’acqua manda un rumore che ^.f!?**** ^ "**•* ^ ** tegge anche a citi si temente «H crampi allo di Icniro le aof- 

si di^oglie kntemeùte e. in di- potrebbero nella Farmacopea Ufllclate: Co- stomaco^ di dlfesttoni dUBdU e SS^-STasSoeuto imo te ^ ^ /9 . 

stanmu^vìene simile a un tenue 1 * «co- ^ìSttì^on roniD«tótiiS*S'oiio «■teoni con olio di oMnomilla. AlYr^n 

E attendono anche i due nomi- fout di meteonteute per gli •*«- Mnbiite diS^ po p le/<m> mità *»»• attemmtt dai vapori di de- __ 

rt. d.,»ti .1 ca^a^j^ iss-^ussarzaS isrs; 2 ìSsis.£? sr^SfSi^ S^B&rys^jK 

dono GerolaaM). Con tette oneOc fSf ^ *.r. mtms^ «UiiflVBi-ri. te pmm etter à l’Intensità, ànl o- A 
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dono GerolaaM). Om t 
ac<tiie, certo, non mi 
fona motrice per in 
gteBda teeoraaìoM in 


■-«ss’i: ^ s^.'d;^s^s^^42r^■ stiwS&tffa as^ 

ininara nna a m a r e di esteri moduoli • stea- A scopo roedtcamentoso te ca- vrebbe mal amneBSs Bàite 
in am . UisHi ààBsldi r si i mdsail « àCn wnllla etam ndapante aons Irnitirt n 


l’Intensità, del oi- 
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LE ALPI HANNO SENTENZIATO; IL CAMPIONISSIMO NON E' FINITO, MA KOBLET E OGGI IL PIU’ FORTE DI TUni 


pqrM solitaria del redivlvò Coppi 

f^rinio s ul llars, sull*izoerii é à B riangon 

|l;l^ Una lormidobile voiontò di vincere ho onirhoto io corso del nostro compiono, iuggito o pieni pedali in pionuro oncor primo. delle salite, 
x:tollonato do Buchonnet. dal sempre imboitibile Koblet e do Gino Bortoli Grossi distacchi oli'arrivo Oggi oltro severa toppo di montogno 

‘ ' . ■k/.: *' .• k''.’.'. k ^ •,!;;%■ r^.V' ■ •■■',.■■,’■ -i;', .-i-' •■■•;' . ■ .■ -! ' • ■■•■■ ■■: ■ ,f;-' •. : - -r-, \ -■ ' - ■ 1 - : • . :■■- ." : > '/'■. .. • '’• .il r ' 

( 0 «l nostro invifto opoeloio) Vi tanto che la montagna non è ve- dès, sono arrivati con la bava alla contro Koblet: è il s>iù forte, sul su e giù, per cinque volte: sul 
% BRIANCON, 25 — Come una nula incontro alla corsa. E Coppi, bocca. - v piano, in montagna, col crono-Col du Lautaret (m. 2058, jjoco 

volta... Fausto Coppi ha tegliate intanto, > guadagnava - strada: più E Bartali? Bartali è arrivato ed ora anche in discesa. , dopo il via, sul Col du Laffrey 

11 nastro del traguardo di Brian- di 9’30” ai piedi del Col de Vars. a . Brianson con un diavolo per J Ecco Guill^tre, con : lordine (m. ^ 910), • sul Col ■ de. Porte 
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con. E’ arrivato con 3’43’’ di van- Solo Buchonnet si era buttato con capello. Coppi che gli r porta via °®l passaggi; coppu pm, a. i 14 (m. 1325), sul Cucheron (metri 
taggio'su Buchonnet, 4’09." su foga all’inseguimento di Coppi. E la vittoria è un brutto colpo per 1 n„rfÌiiÌ^Ì®Ì*’Qo» mflne i^l Granier 

Koblet, 7’36’* su Bartali, 9’03’’ su lo aveva raggiunto, anche. Ma Banali: una mazzata in Usta co- 7^3 Q' 4 ?u^Mni,f 4 chilo- 

Ockers e Lucien Lazaridès. 11'39’' poi, in montagna, sulla ruota di me quella che Koblet ha dato a RiSni Ockers^^ rSòìc Granier allo 

6U ' Robic. Bauvin e Geminlani, CoddÌ non ha notuto resistere Geminianl e a Lazaridès. La “*fgmni. ueners. kodic . Bar-arrivo. . . . 

11»46" su Maeni e Ruiz Come "0" resistere. Conni ha rnttn le uova Rodriguez, Goasmat, Lau- Domani la corsa andra a tocca- 

una volta Conni hf fSto^ una del gruppo si e sbro- Coppi ha rotto ^ uova . Hertog. Verschueren. re il cielo col dito: da Briancon 

Tunga Riga di m cW^^^ gllata ^ in • montagna. E ite, capo ?oL ^pSò dire BartaH ‘ se Lche Lazaridès Marinelli. Robic. Gue- ad Aix-les-Bains (Km. 201) si 

ISSf'òn Co™ uia oppi “ nVle m”nTKX°’ll°ptó totV, KWollS? mento' perdV ^ Vara od 11 Col fai?®fi ™!%nlTe VuLollt 

v'^ 1 ® p I k. t/n Btochetio per Koblet montagna na messo le forno, Koblet allunga il passo, ' _ 

Sembra una favola. E, Invece, » cose a sposto. Ha dato ■ ancora si fa sotto a Buchonnet e Coppi 

è la realta nuda e cruda: come ;E’ Koblet che ha dominato la sveltezza al - passo di Koblet, stacca Bartali 11 quale ora è so- Finlanala-Svezia 218 & 1941 Con un ... . , . 

una volta... ma questa volta, die- corsa del Col do Vars e del Col ha ' tagliato il becco ai gal- jo nerchè Geminiani ha snacca- i ' k ?, kk O;,*. A.B.C.: Don Pasquale 

tro a Coppi, dietro alla fuga di d’Izoard, anche se a Briangon è letti di Bidot ed ha messo a ta- Jo Sna gonuSS! li Si d'iS e Sf 19 m i < ^ * < .k?’ *’ v^, : Acquario: Miss Ralla 

Cop^, non ci si è buttato nesso- arrivato Coppi. Oggi. Koblet ha cere la lingua lunga di Bartali, la sua montagna di roccia è 1 m- 1 traSon^S" rivSf Helsinki i . ^ .. . ,, Adr acme; La porta^^^^^^ 

no. Coppi ha potuto dare spago dato un’altra mazzata in testa a La montagna fa piccoli gli uoml- sii. ed aspetta. Coppi è già stan- ...ki .a . „ Pirenei COPPI e KOBLET lottarono gomito a gomito sull’Aspm, .“‘“Pii* ® ^biotto an 

alla sua bella corsa - la corsa Barla a Geminlani, a Lucien ni. che schiaccia col suo peso. Fa co e Koblet comanda la corsa. Rom^V dei siri giocheraLo in *“* Tourmalet e aul Peyresourde; Ieri, snlle Alpi, la lotta fra I due AlbarGlovanm dalle bande nc 

dell orgoglio ferito dalia brutta Lazaridès. ed ha dimostrato che paura anche al corridori, del qua- ora. Ecco i distacchi, A Brunis- Francia nel 1951 - 52 .'« Arac » è parti- campioni è avvenuta a distanza, essendo l'italiano fuggito Aicyone: Tre passi a Nord 

crisi ■ di Montpellier — senza il « Tour » per lui è un giochet- li — intanto che sale — frena la sard, ■ che è ai piedi ■ del - Col to l*rl da Clamplno per Parigi, ove *•" dalla pianura. 11 conteggio dei tempi sui passaggi io vetta è ri- Ambasciatori: Ho incontrato l’i 



RIDUZIONO ENAL: Ambra-Jovl- 
nelli. Apollo, Colonna, Colosseo. CrL 
stallo, EsquiUno. EUos, Flainlnlo. Ita. 
Ha, Olimpia, Stadlum. Rialto, Sala 
Umberto, Silver Cine. Salone Har- 
, gherlta, Tirana. Rivoli, Quixlnetta. 
Alfarena, XXl Aprile, Arena Prene- 
Btlna, Massimo. < . , 

k . tBATRI • k 

BARBERINI: ‘ ora 31: , «Ninas eoB 
Paola Borboni- ' ' 

COLl£ OPPIO: ore 31,19: C.la Rlv. 

Batadan 1931 < Capricci di Venera » 
TERME DI CARACALLA: ore 31: «La 
Gioconda» di A. Ponchielll. 

Ambra^ovlnelll: Tre pasci a Nord a 

Riv. 

La Fenice: Il passo del diavolo e RiV. 
Manzoni: Fuggiamo insieme e Blv, 

. - --".ARENI'- 

% Appio: Il romanzo di una donna 
^ Adrlarena: La porta d’oro 

Alfareoa: La tigre del Kumaoo ’ ' 

Castello: Donne e briganti 
Del Fiori: Flore di pietra 
Delle Terrazzo: Dodici lo chiamano 
papà 

Esedra: La città nera > ' ' 

Felix: Vipere . ’ 

Fiume: Sgomento 
Ionio: B ritorno del vigilanti 
Lucciola: La porta murata 
Monteverde: La dama di Monteorleto 
Lido: Febbre di desiderio 
Ostia; I falchi di Rangoon 
Prcneste: Un pazzo' va alla guerra 
Selene: In giro con due americani 
8. Ippolito: La tragedia del capitano 
Scott 

Taranto: I cadetti di Guascogna 
Venus: La maschera di Zorro 

CINEMA 

A.B.C.; Don Pasquale 
Acquarlo: Miss Italia 
Adrlacine: La porta d’qro 


Sui Pirenei COPPI e KOBLET lottarono gomito a gomito suU’Aspm, alla La¬ 


grossi fastidi. Koblet, Bartali, Ge- to da ragazzi. Koblet è arrivato corsa, la smania, l’impazienza di d’Izoard. Copgi passa con 1*5” di slocherà nelle nie dei Racing; Fa- sultato alla flnc favorevole allo svizzero. Ma la vittoria di Coppi. Apollo: 1 fratellini 
.miniani, Lucien Lazaridès, sono a Briangon col sorriso sulle lab- arrivare, e poi lancia con ebbrez- vantaggio su Buchonnet 2’5” ingaggiato dai Cannes.' la vittoria dell’orgoglio, è egualmente bella e eommovente ^J“Ha; i giovani uccldo^^ 

stati quieti quieti nel gruppo, fin- bra; Geminlani e Lucien Lazari-lza nelle discese, - Koblet. 5’55” su Bartali. 7’10” su - - Ari8ton:'La foresta pietriflcj 

Vx . . • , ; . Geminlani. che ha l’15” di van- Asteria: n ponte del senza paura 

ia^^mohlaana-ha riso lo tullofs=HS® 0001 a Roma mmme:, 

■ A ■ u> wM A A e dell'altra se ne serve per diri- smniiigR Ia ■■■■■a • 

Ik .. ''y", - gere la banda di un reggimento flPPIWq 19 - UlIVBoi I*ANAI|IAI IAVAAVO A 

Fa paura, la montagna, ancne ciarlo. Forse, Koblet ha piu con- * 0 ... Oggi, provero a fare qualche di «Cacciatori delle Alpi» che _ ** I II III III VI IMl VI*I rfl A 

pfV 11 ricordo di Van Est, uomo venlenza a lasciar sbattere le all cosa... è venuta a vedere il Tour a S. Un lieve incidente ha ieri riUr- lilllllf IIIOI llil Olii II II 

giallo, che ha lasciato la « maglia z a ' Bartali, perchè il ritardodi — E lei. Bartali? Paul. E lo spettacolo di Koblet , dato a Reclfe il volo dell'aereo ww« •• •• paraó- - —- 

in^un burrone dei Pirenei, e di Bartali è più grosso. E poi, chi- L'izoard è a pochi pasti da — campione di eccezione, ruota •„ . . • • • • 1“ cìprantchetta: La città nera 

Cieliczka, che in un burrone dei è che mi ha detto che Bartali c Briangon, alla fine di una lunga d'oro, uomo di ghiaccio — con- ' ’k. », - I PqillHIAHqil . H07IAIIOII OH AIOlA Centocelle: Piume al vento 

Plrenél cl si è rovinato la faccia. Koblet hanno stretto un patto di discesa... - tinua. si replica. Koblet. con le ^ ) J 'Lfllllllillllflll lluLllllIfllI oll IHulu ^ 

.Anche Koblet. uomo di ghiaccio, alleanza? ■ -! r. •-E lei, Bidot? ... mani sul manubrio, il colpo di -UMHipiimWU - HMI-IUMMH UU piWtU 

ha .perduto la sua giovanile fran- ; Gap si è rlsve^lata presto, og- ^ Ieri, il vento ha rovinato il pedale rotondo, lo sforzo lento, nei calcio itonaL nei Torneo Tei ----- ' : k cSiSnSa: sWonlI et?r« 

che^: fiondo scendo, « et- gl: il Tour non 1 ha lasciata dor- mio piano. Comunque. Geminlani lungo, continuo, il naso al ven- campioni Fra 1 bianconeri manche- ’ | nnnvi eumniani aaiut • àBiAifl a /vàlAfitÀÌ Rpvi. colosseo; AUegn imbroglioni 

1 : polio dei freni suite ruote è co- mire. Il Tour ha invaso le sue c Lazaridès hanno ancora le to, schiaccia 1 occhio quando gli ranno l tre danesi e l'allenatore car- CalopiOlll BUlNi • AbMiIU B oaCCui l^iCiUCIUl^, IM5II Cristallo; D grande amante 

..me il prMso Intorno al cuore, ed strade strette, le sue case da pre- gambe buone. si grida: « Forza! ». ver. che da Lisbona ai saranno se- ’ larriiiu e Ile RfìUli (inRePoillienlA ì > « Nartinn ( SlRfergì nSJl® brtgaati 

un brtuido di/reddo mi pas«o per seplo, le sue trattorie. Sulla piaz- - E tu. Binda? ‘ ,, , . .. . . , parati dagli altri per andarsene nei * «« ROMI | mSCgBIIDeflW| B fllBrilUO »«“» VUtofie: Sgomen^^^^^ 

la schiena: è una scossa di pau- za grande, Il vento freddo e for- — lo spero che, stilVIzoard, " vantaggio dtmtnuiMce . loro rispettivi paesi a trascorrere un , , -- — --^-—--- :, . ■ , i’ai^ * ^ generale mon a 

ra. Qyflndo c’è la paura, poi, è tc ha strappato tutte le bandiere non mi spacchino la testa Coppi «tiene» ancora; ma non P®,,*** vacanze. MILANO, 25. — I campionati su avuta la scontata affermazione di Toni Diana: Una rosa bianca per Giulia 

.un tormento; la polvere cancella che Gap aveva tirato fuori dal- ; — E lei, Magni? è il grande Coppi E* un Coddì Laereo delia «Panalr» avrebbe do- conclusi stasera con una Bevilacqua, primo con 11 tempo di Dorla: Il voto 

le Uhee della strada e la discesa l’armadio per far festa al Tour. — sto bene, ma la montaona è cosi cosi che . strenna dall»» sue arrivare alle sette di stamane, aUra sorpresa: la sconfitta di Froslo 6’29 ’ davanti a Pontlsso. Terzo Al- Edelweiss: La rose nera 

j, _ A- __ I __ TI m _ _ zi _5 _ _ . _ ,itw wai. «.Ile • all oppa Odile SUB o«pA ..m -U-urdr. 1» _ i _ a.ilUiolionA Knni » n.iaTin oh- non ha Eurona: Fantasia 


amor* 


Conclnsi iersera a Milano 

i caipionati gazMi SI pista 

_ 

. I DDovi campioni sono : Astoifl t Saechi (Tclocità), Bevi¬ 
lacqua e De Rossi ( insegoimento ) ’ e Martino ( stayers ) 


Arlston: La foresta pietrlflcatm 
Asteria; n ponte dei senza paura 
Astra; Tre pa&sl a nord 
Atlante: Questo me lo sposo lo 
Attualità; Sangue Indiano 
Angnstas: Questo me lo sposo lo 
Anrora: Blu sei grande 
Ausonia: Tre passi a nord 
Bologna: H romanzo di una donna 
Brancaccio: Sgomento 
Capltol: Il mistero del marito aeom- 
parso 

Capranlchetta: La città nera 
Centocelle: Piume al vento 
Clne-star; Il ponte dei aenza paura 
Clodlo: Sogno di prigioniero 
Cola di Rienzo: Tre passi a nord. 
Colonna: Sinfonie eterne 
Colosseo: Allegri imbroglioni 
Cristallo; D grande amante 
Delle Maschere: Donne e briganti 
Delle Vittorie: Sgomento 
Del Vascello: n generale moA aS- 
i'alba 


n» » cotór? vlkòot ITt ’ui k 7 7 kitZl «i * “'U Prevista a «eciie. quello dell’Inseguimento dilettanti. Dne andato ad Orlanl, di Deaio, da- Fogliano: Ho incontrato l’amore 

daue ®Hrve. Uno di quei sogni ,, „7»k, bla bispORo , , k ^ dispetto anche di chi gli vuol a Roma la comitiva juventlna si Dopo le sorprendenti prove di Ieri, vanti a Modelli e Peruzzo. Giulio Cesare: D ponte del senza 

.nei Quali si scende, si scende sino . fHiia piazza grande, gli uomini • n signor" Boudard ha fatto male e per le sue vittorie soffre, scioglierà, e tutti gii atleti saranno n giovane Mino De Rossi di Genova - . paura 

;à quando un grido di terrore — U®1 Tour aspettano 1 appello del Tappello ed il signor Goddet dà Sul Col d’izoard (m. 2360) Cop- lasciati liberi per le rispettive sedi, ha confermato il suo valore, conqul- « Golden: Pelle di bronzo ‘ 

1 appunto — riporta nella realtà, signor Boudard: settantàdue uo- IL via. Sono le 10,33. La corsa pi prende altri 40” di abbuono, ' - stando il titolo. De Rossi ha batmtó ISemardim al VlCCIlZa lodano: Totò le Mokò 

studiata lentez- nerchè arriva 2’15” prima di Bu- U Qenoa ha COnclusO dì s'oa’’!. tSTo D^®"FÌìfpplÌ quam VICENZA, 25. _ " E’ atteso do- fìl« Uomo bianco tr^vral . 

£Ì1 callo Perche viene giù sicuro, ' ae”ti e ha la pelle doca. Chlac- za. dovrà fare un lungo pezzo di chonnet e 2’55” prima di Koblet, ■ Brenloil. - mani r^lla ncrti-a^ittà il »»nP«ro; Carambola damore 

; spavaldo; sembra chela biciclet- chiero con questo e con quello, strada in. pianura nrima di pun- che nella prima curva della, di- .1® lìailipagna acquisti Nella finale delia velocità, profes- Massimo: Una rosa bianca per Giulia 

7ta di Bartali abbia trovato un — Prego. Koblet: che intenzio-tare i piedi. Gli uomini se la scesa, unta di catrame, spacca . '»*«"**♦* artnriiiSi^ ' 

' binario dal ciuale non nuÒ niù ni ha per oggi? nrendono comoda oeni tanto si una comma ' ' OBNOVA, 35. — Dopo l’ingaggio non ha avuto gravi conseguenze ma cenza per cóncludere le trattative mtjifijpojitan; Sinfonia pastorale ‘• 

^ può piu fje- Instano In «a., trf rS w-ii» ctai «locatori Atìmontl. AchUH e ha Impaurito 11 pubblico. In una cur- con il sodalìzio biahcoCeleste, che Moderno: La città nera 

..scappare. . . ; ^ ® f f?^ , Copm sente 1 O^re della stai- rranzoal effettuati dai Genoa, ieri va Astolfl scivolava, e trascinava nel- gii ha offerto la direzione tecnica Modernissimo: Sala A: Mercanti «I 

.fi a, Tam» « MMM La wSmti tninlani e Lazaridès. O... prima gllersi il freddo di dosso. C è un la, del traguardo. E — come una sera, dopo U risultato positivo della la caduta Ghella e Bergoml, che della squadra. Bernardini hs «ià uomini; Sala B: Tulsa terra di 

fI 4t MOUT'» non na pierà . loro. sole pallido, che non scalda. Il volta... — cerca la maniera spie- visita medica cui erano «tati sotto- sterne a lui finivano sul prato, il più nc-e4*ato in linea di massima l’or- fnoco 

Questione di nervi, certo. I ner- = — E tu. Coppi? ' vento basso e continuo, di tra- eia per arrivare. Koblet è soddi- *.**®*‘J wrfezionato l’aeqiusto jna'conc‘o aw^iva che tu^ società, ma à è riser- Assassino misterlMo 

non fanno niù i — Cosfl VUOi Che ti dica? Non Verso, romne la cadenza .sfatte della mia cnr.sa- Rartali 1®» calciatori Cello e Sperotto. Con tavia dopo_ niezr ora j^teva^ disputare lera aeua ma a e riser ©deon: La mia vita per tuo flgUo 


4 ‘If « Tour » non ha pietà . 

Questione di nervi, certo. I ner¬ 
vi di Coppi, che non fanno più 
il giòco dell'elastico, faranno bel¬ 
ala la stia corsa, ' già macchiata 
- dalla crisi di Montpellier? Coppi 
I è diventato un personaggio sul 
Lrqùale, ora, si può fare dell’umo- 
[« rismo. Il suo nome diventa « Fau- 


E tu. Coppi? 


vento basso e continuo, di tra- eia per arrivare. Koblet è soddi-|p“H. è stato perfezionato 


— Cosa vuoi che ti dica? Non'verso, rompe la cadenza 

Coppi parte subito 


sfatto del à ^à corsa* Bartali calciatori Cello e Sperotto.-Con tavia dopo mezz'ora poteva disputare aeua ma a e riser- oaeon: La mia vita Per tio flàlo ■ 

® T Clù U sodalizio rossoblù ha quasi di nuovo la gara. Era 11 piu esperto vaio di impegnarsi definitivamente odescalcbl; Le due tigri 

ueminlani e ^Mridès sono in- concluso la campagna acquisti. Astolfl che si aggiudicava li titolo, dopo aver avuto la possibilità di Olympia: Totù cerca moglie 

dietro, ■ staccati. Perciò, con cal- j.. - i con punti 7 e due idttorle. contro conoscenza della situazio- Orfeo: dritto sul vento 

ma. ha messo sotto una gomma ' lofter alla liarARlinR ne-attuale della squedra e delle Ottaviano: Luci del varietà 

buona ed ora viene avanti con un è TildatrT Horantlno secchi, che Prospettive dei dirigenti Se il KK;,ÌV?oSa1zo"dl una donna 

passo tranquillo, ed a me dice: ■ Firenze, 23. — Stasera I’A.C. rio- nella finale ha totalizzato 8 punti, tecnico romano troverà buono lo romanzo o^un^oima 

« Sono tanto contento per la vit- rentlna ha concluso le trattative con contro 6 di Morettlnl e 4 di Maspes- ambiente locale, e non ci sono ra- planetario* Gii «manti di Verona 

toria di Coppi, più contento che h turco Lefter Andonyodis, interno Un reclamo di quest’ultimo è stato gjoni per pensare il contrario, il piaza; Abbiamo vinto 

se la vittoria fosse mia: povero al'a Vicenza avrà risolto nel migliore Preneste: Carambola d’amore * 

Coppi... Dopo tanti sacrifici, una milioni di Uro. Nell inseguimento professionisti si b modi il problema dell’aliena- Quattro Fontans: Tre passi a nord 

giornata di gioia»». • ’ —-g=aaaaaaaaaggaa»aa====^=- — ■ _' tore, ed avrà creato le premesse 


Toup.. in cifre 


fW'.«■* «op» cSi- Ndte «amte « 


L’ordina di arrivo 


a 35’28”; 6. Barbotin a ‘ 30’41”; 7. 


C’OPPI Faaato ah» pnnr» I lAS Bauvln a 3l’I6”; 8. Magni a 34’41”; 

«SrJSSSX’ .S’‘’o7.V“ ‘Bob*. • 

• (tempo agli effetti della clas- * *. • 


isspena oeri u srusao vuipv. - fuca • di Fausto scava un VnkìrT.;tk i*àTKnrik ii««r,ì« Twk ‘raguarai losse segnala. “““ 

dii? Koblet ha gli occhi a punta 7 » 50 ” a Jausiers e Buchonnet ha spinto sin che jJw 

kdi Mrfllo sulla ruota di Bartali. gSJnSJt è iSnre lì a 45^’ di ni,? h- ha Potuto ed arriva col flato in ‘‘ì 

« Ma Hugo ha visto che anche C5e- p-yeto in lotta con se stesso ner J*® «eco il sorriso fresco 5. < 

7 miniai in montagna, è un osso .J®"® ^ bet. strada del Col de Vars. juUe labbra di Koblet, pronto a aè», 

£ j __ xJ X una questione ai prestigio^ e ai •© certi pezzi, è come un ruscel- u- __ j _ js ìk,, _ Bai: 


(abbuono 


f^LdTiìTef prassSirtomlS 

i cadetti nel prossimo torneo. Aria condizionata. '" • 

~* —— Reale: Sogno di prlgtonfero 

I - I _i- il Miara^ifi H ponte dei aenza paura 

ad LOllO OTi Al^ldipdlld . Rialto; Tu partirai con me 

1 -' _ s _ - Rivoli; Accidenti alla guerra. Ora W- 

PCi la j^CpSidllORO .. 19,15-23. Riduzione BnaL 

' Roma: Fifa e arena 

Anche la « Jnve » vuole Veatari Mercanti 01 nomini 

■. - . Salarlo: n grande amante 

, ■ k __ kk *a*a Umberto; n voto 

La ^zlo traeoQirerà II p^odo pr^ Salone Margherita; La nave senza 
campionato ad Acquasparta. Questo nome 

Iranno ^so lereera l dirigenti Wan- .splendore: La giovane guardia 

Sogno di prigioniero 

Tn»« «operclnema: R prigioniero di fbrta 
-i- : *“8 e C-da Bonos rVogue n. *» 


8’30”. 


Il 11 agosto Si eMmoiN 
lo listo di tr as f erim oot o 


ì?Ì:%;^‘o*bir 14: ir5.lv, riTnlEn^rMTrinenCB^bTcrD;^^^^^^ ^ rFrln^r d .r-eri-em. deff. 

|5y«FeT,s 12; 12 Van «nde. 11. 13. gauvin fanno polvere, la polvere hlet tira fuori la botta segreta: ^lunio^ ranùtf qumta ser" la “ Ui olasslflc. «onorala e ifiiu . Òb W’ ; c «-G*^ •* driaderann. U It oga- Uno eo«la L. 

gpicderlel!, n: 14 . irangaricra. a. io. sporca 1« faccia e le maglie Koblet scappa in discesa. Scalpa Ha penalizzato ntaliaco Fiorenzo 1. Koblet. 116. 3201”; 2. Geminla- Est a 1.48-29”; 5. Ovest-Sud Ovest a «®tra tale tcroiiBe le Sodetà Indlrizzaip rltìUeete 
rÌfìa*AlJ*hi»r Riacioaf Ver' di Bobct e di M?gni. impelagati a Bartali, scappa a (jcminiani. Magni di 30”. per aver soUecttato n, a S*©?*: 3. Lucien LazarMès a 2.00'18”: 6. Svizzera; 7. He de Franee; laterea«te dovraona far perveaire Soma - C/c poetak 

« fetS?Ì! «C T nel^rmpo. intanto" più su C^- Non c’è proprio niente da fare spinte in sUlta. irdF*: AsartaU a 30-24”; 5. Ocker» 8. Spagna; 9. Parigi: la Lussemburgo, alla PXG.C. le li-te stenM. _ 


dedlcsto . alla. - grande Rassegna 
Sportiva Fbmmintle. L’eleimnts 
fascicolo di 28 pagine contiene 
arucou di Ghlrelli. Beno. Menl- 
ebetti. Lorlga, Mordenti. Ruzzi, 
l^zco. eoe. 

. Uno eo«la L. IO# 

Indirizzale lirtiieste oll’U.Lfi.P. 

Roma - C/C poetale 1/13948 


TEMPESTA 

llJEEÀCOREA 


i * 


mm 


—— . . imbottita e la ■ posò sul tavolo, non aveva voglia in 0»*^ mo- 

, , — Assalito un loro convoglio mento di riprendere una discus- 

77 * : ^ ■ App&mdiem éeXrVfinÀ —disse. sione sulla guerra e sulla sua 

;r - k . • : ' ' ' —C>>M era? ' ’ condotta. 

7’--- '-7 ' 1 ,^ --- _ '. — Non so. 

V fi kP S T ' A - M^a“rnc. k 

f-*- si distrutti. Ce n’è uno che an- 

_____ __ ’ ' ~ k ' cora brucia all’angolo. — Si tol- 

grr'H* 'Sr A ■■ A tasca la pistola c andò ver- 

A U MjMJ^ fjWJALllf a “ ““ 

lUit/-. '' ■■■>■. * • — E la ragazza? — domandò. 

7' ' Q|. «t A. €& • ' rOlANLASO La ragazza Den l’aveva guidato 

M a MWR» alVindirizzo passando attraverso 

4lf JBOK£W HAMomlA la città mentre ferveva ancora la 

r ; ■- •• __ battaglia fra americani e popo- 

Iasione. Era stata lei a procurar 
- ‘ _ ■ ' 7 , " . ' . loro in quei tre giorni un po’ di 

|«Iocofilro o PhVDogVRbg viaf^. . r^i viveri e alla fino Kim aveva 

Àbnma la porta ai apri Emi “ K*im a£?i- chiamarla ironicamen- 

SSSS KitTm io r t* -««l™ <*«1 popolo-. Si «n 

■ ^ST foco Mio con lo teiM dolio non »1 . 

r aCfarmativo Amile do(» 1 ingresso aeue arrabbiava più. 

DwMuc?.- fece oliera tn^ipe nemirite P hyonya i^ ^e* __ uscita a vedere. Dovreb- 

^ iWDque COTtinuato h’esoere già di ritorno, però — 

Bamio fiSMto Tappunto- florni un campo di battaglia. Di f^ce Emi accendendo una sigo- 
■■to DCT ateacra. casa in casa la popolari one ovov a retta. 

— ftoohMnte! — motsnorò lo conti nuat o ad oiipom resiateBia — ^ colpo è stoto. — 

Éèòrto rivoltandoai Md giaci- ® il ®®®®®5? ^ ?” disse Kim tornando con in mano 

li'davo por. tutto il tempo non vl^ U Piatto di come solato. 

Sòr tetto oitro che dormire. dietro forti reparti già lanciati . Rni stette molto a guardatro 
Méomo alà da tra gtomi a •! nora. roentr’egli pariava. Poi apcnoe 

ItePiviaRg T*eT7a casa rito aveva ^ Verso le undici — disae Emi • tnetà la sigaretta e diate: 

Hf'ftiirgtT il Vaochio prima — e’* aentite qui iatonia una io non sono un militare, ma pen- 
Aà iteteaa da SauL te attesa intenso MMiatoria. Canaonate an- so die non si vincano le guerra 
rSCh' Jiiianli aia con la per- dpe a niotfo vicina. No hai aa- con scaramucce coma queata. 

lEktete' daeuvR-'dor tofe-'te poto ntente? ; Kim continuò a mangiase te- .. . • . . 

Hhilal- ’ var snMdi^. U Kim tt tetsa la groaaa giacca cande fiata di non avar udito: . Khs d tetea la grema iteim 



IvilnooRtro s PhvosgvaRg 


' J 





— Perchè l’Unione Sovietica ducia in una vittoria popolare, 
non interviene? — ave\ni conti- Egli non riusciva a considerare' 
nuamer.te domandato Emi senza la guerra al di sopra delle alter- 
peraltro nascondere la sua sfi- native di carattere militare, nè 

a considerare l’importanza della 
difesa della pace nei resto del 
mondo. Era stata per Kim una 
faticosa discussione durante la 
quale aveva dovuto affrontare di 
volta in volta le sottigliezze e i 
luoghi comuni di cui l’altro ri 
faceva forte. 

— Vedrai, arriveranno in Man- 
ciurìa. — Vedrai arriveranno in 
Cina — Vedrai finirà come fini 
in Spagna — mormorava Emi 
con voce piena di scoramento 
quando non aveva altri argomen¬ 
ti da contrapporre. 

Altra -volta diceva; — Certo 
voi comunisti sapete incassare 
bene. Hi, si, questo bisogna ri¬ 
conoscerlo. — E c’era nella sua 
voce il rammarico di non essere 
un incassatore. Quella, Kim ebbe 
modo di capirlo, era la sola, ma 
grave debolezza di Emi. Una ée- 
bolezza che gli derivava dal suol 
hiteUettualistici atteggiamenti di 
dubbi dei quali mai ri era sapu¬ 
to liberare. A un certo pcmto 
sentendogli dire con tanta rinca¬ 
ra convinzione che ormai la guar- 
ra era perduta. Kim era stato 
tentato di chiedergli se non aveva 
intenrione, allora, di riaunilare 
alla ndsrioua afIldatedU. Ma. co- 
. ma indovtaaiido n pe nsi cre di 








>1» 


tarsi per il ritardo con cui veni¬ 
va fissato rincontro dopo il qua¬ 
le avrebbero potuto prMeguire. A 
Phyonyiang era arrivato con una 
coloima inglese a bordo della 
stessa jeep di tm maKìure scoz¬ 
zese cefi quale aveva stretto ami¬ 
cizia a SeuL Temeva che la co¬ 
lonna potesse partire da un mo¬ 
mento all’altro verso il nord: e 
anche Kim era preoccupato di’e- 
gli non perdesse quella maniera 
abbastanza sicura di continuare 
il viaggio. Ma come potevano 
partire senza aver {«ima ricevuto 
le istruzioni? Quale direzione 
prendere? Dove ri era trariferito 
il governo popolare? 

Durante quei tre giond passati 
asricme le continue lamentele di 
Emi. ora scfil’andainento delia 
guerra, ora sul ritardo driliacon- 
tro, il pittare che solo 11 pensie¬ 
ro di Yananà era riuscito a re¬ 
primere; A tratti, anche di Ta- 
nanà avevano parlato in quei 
giorni e Kim aveva scoperto che 
End era sinceramente affeziona¬ 
to alla ragaxa e^ anriie senza dir¬ 
glielo. aveva tetto capire di es¬ 
sere teUce die Kim ramasse. Ma 
a questo non avevano mai accen¬ 
nato. Invece longàmente avevano 
dlsciMso auUa probabilità di riu¬ 
scita (ho poteva avere a colpo 
di mano organizato dai parti¬ 
giani per Bbcnre 1 prigionieil 
dètaButi BttlR vote di Kir firn. 


n colpo era stato già attuato? Era 
riuscito? &a fallito? Come a- 
vrebbero potuto sapere qualcosa? 

Ma avevano avuto ff tempo di 
torturare Yananà? Questo era il 
[pensiero che assillava Kim. B 
a quella domanda, molte volte ri- 
petota. End aveva continuato a 
non dare risposta; ma infine, ve¬ 
dendo il tormento dell’altro, gli 
aveva raccontato dell’anello col 
cianuro che la ragazza portava 
se Ui pse con sè. Kim aveva senti¬ 
to il cuore che prendeva a bat¬ 
tergli tumultuosamente nel petto: 
ri, ricordava di aver visto l’a- 
néDo al dito di Yananà. ma gU 
pareva anche di riocndare che 
da un certo tempo noo lo 
portava più. 

— E perchè proprio ora avreb¬ 
be dovuto toglierselo? — aveva 
domandato Eroi con meraviglia. 

Kim non aveva saputo daigU 
una risposte. Un altro penrieiD 
aveva cominciato a tormentarlo; 
che cosa doveva sperare? Cha 
Yananà nel momento in od era 
caduta nelle mani dedU ameri¬ 
cani avesse tenuto il veleno con 
sè? Ma no, i pareva die no. 
Yananà queU’aneìlo non Io por¬ 
tava più. E allora? Quale difem 
le restava contro le torture? - 

Quando Kim ebbe finito di 
mangiare Emi riferendosi ailtta- 
salto del convoglio demendò: 
Molti morti? 
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f -• L 



ijm 














DOPO L A BOCCIATURA DI MAYER 

Bidault rinuncia airincarico 

Reynaud ha accettalo il mandato 

I partiti ‘‘americani» ' non riescono a formare il sgoverno francese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE aggravandosi, tanto da consigliare glese Intende esperire una - azione 
PARIGI 2=ì Altri due candì- l’anticipo delle elezioni. Ma oggi per impedire l’Inclusione del fa- 
dati — il democVistiano George è orroal evidente che le elezioni. langistl nel patto di guerra. 
Bidault e r«indipendente» Paul snz ché risolvere, hanno reso più - 


Reynaud — sono stati lanciati oggi 


acuta la crisi. 


nefirTioSVr'Slnòra ‘mtartao»:! Il riporti» dal Parlilo . . DICMarailOni InglBSl 

delle trattative per la formazione ‘^o"'“"*®' 8 «<=o|r® na culla roulcinno ritti trallain 

del nuovo governo francese. Il lo- ‘j compagno Billoux, alla tribuna SUIia reVISIOIlB UBI iranaiO 

ro predecessore, Renè Mayer, ave- V®, “ _°®j*^® . _ * . ■ —■ , ■ - 

va fatto fallimento nel corso biella Gioire *là LONDRA. 25 — Nell’ora riservata 

notte, <[uando l’assemblea nano- f«icese ed ®"® Interrogazioni è stata trattata 

naie gli aveva rifiutato la fiducia. oggi alle Camera del Comuni la que- 

Alla fine di un dibattito lungo ed isolarla dalle grandi masse nei la- revisiono del tratuto di 

animato, il blocco degli «apparen- voratori, avevano fatto fiasco. Dal- italiano, il sottosegretario al 

tati» del diciassette giugno si è Ira parte, un grande avvenimento poreign office Ernest Davles ha det- 

clamorosamente sfasciato ed in Internazionale — la proposta di Ma- richiesta del governo Ita- 

condizioni tali da lasciar preve- Per la fine della guerra in Co- tale questiono viene attuai- 

dere che ci vorranno molti e pc- rea — e la speranza di pstce cne , urgentemente considerata » 

nosi sforzi per incollarne i cocci, n è accesa m tutto il mondo, hanno «edunto- «Tut 

sin Dure ner un ocriodo transi- accentuato le difficoltà contro cui Davles ha quindi aggiunto, tTut 

torio*^ ^ periodo iransi l’ulteriore applicazione del- questione è attualmente In cor- 

■ . la politica di riarmo, di guerra e «o di esame. Ma non va trascurato 

Bidault è stato il Primo a n- rniseria, che ha nel patto atlan- il fatto che qualsiasi revisione for- 

ceyere dal Presidente^ della repub- il suo principale strumento, male del trattato richiede l'accordo 

Vflrio^'rtnno hrevf^rffn-oìlinrfoni* B’anticomunismo puro c sempll- di tutti t firmatari. Ivi Inclusa l’Unlo- 

irrinuncil^a conseguenza una sovietica, 

egli rinunciava all incarico. piattaforma da cui è sempre più 

A tarda sera, Auriol ha offerto difficile governare un paese che aer^^agaas: 

a Paul Reynaud la possibilità di rivendica energicamente la pace, ■ wi. ■ 

divenire primo ministro: il vecchio la libertà c le più umane condi- 1 > H B K BB BC V j 

reazionario, che fu uno degli « af- ^jo^i di vita: tanto più che le crisi 
fossatori della Francia» darà do- all’interno del patto atlantico ren- 

mani una risposta, che si prevede ^ono precaria anche l’unità della BB i 

in genere negativa. Il solo fatto rnaggioranza parlamentare sul prò- ■■ BBB ^ 

che egli. Tcspoi.sebile della disfai- blemi di politica estera. ■■ ■■■■■■ BB B 

ta del 1940' cd assertore dell’al- t^mavwv nnirvA *** BBBBBB BB Bl 

Icanza con De Gaalle. sia stato GIUSEPPE BOPFA 

chiamato a formare il governo —— B • 

'3 , DiiWarsiloni « Moirtion ||||f> ||rfllll 

a ricorrer', a minacce di reazione 5 y| GiaPPOlte 6 Ì 3 SpaOHa BB WB BbI BBbII 

di tipo fascista per superare le B 

estreme difficoltà che gli hanno ix)NDRA, 25. — Il Ministro de- —— 

impedito di domare la Francia. jj Morrison nel suo Inter- s .| 

L'insuccesso di Renè Maien una odierno ai Comuni in aper- impOneilte SVlIUC 

delle personalità in CUI il blocco dibattito sulla politica ^ .. r. . 

dei partiti aUantici riponeva le piu sostenuto la «necessità» • LaVOFO (li PaierHl 

audaci speranze, rivela che un im- riarmo del Giappone. Coscien- 

portante evoluzione e m cor^ nel- dell’opposizione che l’argomcn- - 

to incontra anche nel partito la- n.i NOSTRO CORRISPONDENTE 


SUBITO AL LAVORO 
per il Mese della Stampa 

30 milioni di lire per la stampa eomanisia e per as- 
sìcarare la vittoria elettorale delle forze che vogliono 
la rinascita di Napoli! Onesta è la parola d'ordine lan- 
data dal Comitato federale partenopeo e Timpegno dei 
compagni napoletani. 

¥ * ¥ 

A PISA il Comitato federale ha aperto la campagna 
per il Mese sottoscrivendo SO nula lire. 

. ¥ ¥ ¥ 

Gli « Amici dell’Unità » si sono messi ' ovunque al 
lavoro con entusiasmo per organizzare grandi feste po¬ 
polari e perchè siano ragghinii gli obbiettivi della sotto- 
scrizione. Convegni si sono già svolti in numerosi centri 
delle province di Taranto e Lecce. Altri avranno luogo 
in tutta l’Italia, nei prossimi giorni. 

LA SFIDA E’APERTA 

Avanti verso i 300 milioni! 


NELLE MANI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


di yiterbe 


L a ■■ 1 ■ ■‘ ■ (Contlanialona dalla L* pagina) /> ■ 

^ Episcopato ungherese ssSsaS 

* .. . . ■ 1 , f . , • t\ . ' insieme col gen. Luca. ■ ' ‘y- - ’ 

I ’ ‘ ’ - a ■ ' ' . Hel ^auo zela autodijensiva ■'tl ' 

ha prestato giuramentoH iSiH^-s 

■ f VJspettore Verdiani ebbe im cor-;. 

....- 1 . 1 . ' . diale colloquio eoi bandito Giulia• j 

T • - . r. -i ^ WS j' j I no piuzto cinque giorni prima della 

La cerimonia al Parlamento - il discorso del vesco- . strage di Bellolampo netta quale • 

fo Czap.k e ia rhposu, del Primo minhira Renai 'é 

■ - amentita dal tette. U Preafdente ^ 

BUDAPEST. 25. «_ n Collegio te del Consiglio, Nagy Daniel, Vi- 
del Vescovi Ungheresi, in seguito cepresidente del Consiglio, Bognàr rnin^r’rìfnfum^rhl’ii^tPtffrieano-^ 
mie dichiarazione del’a luglio di Jozsef. Oli. Kàroly. ministri. Kos- tei 
fedeltà per la Repubblica Popola- sa Islvà, Capo degli Affari Eccle- P" ,1“®* T 
re Ungherese, ha deciso di pre.sta- slastlcl dello Stato e vari altri 

re giuramento alla Costituzione membri del Consiglio del Ministri. # lei Ca- ■ 

della R^ubbllca Popolare Unghe- h Presidente del Consiglio Rò- pjjce Presidente, (ghignando /ur- 
rese e al Capo dello Stato. Di qm.*- Sàndor, ha chiesto a Nagy Da- beacomente) /aceuo «*^cco.... ; ; 
sta decisione fu informato il Pre- „iai di far conoscere 11 testo del r-ha tn»ntr» - 

sidente del Consiglio della Repub- giuramento, e 1 membri del Colle- W-rS! ' 

Mica Popolare Ungherese il quale gi^ ^oi Vescovi, hanno ripetuto ad 

fi.ssà la data del giuramento per aita voce il giuramento stesso: giornalmente Giuliano spa¬ 
la mattinata di sabato 21. E saba- «Giuro di essere fedele alla De- wnguinaria fé-- 

to, qualche minuto prima delle 11, mocrazia Popolare Ungherese a] oiotll e militari insangui- 

l membri del Collegio dei Vescovi suo Popolo e alla Sua ^Costitùzlo- %i^nonr^auiìid°i la tmetaónO 

SI sono presentali alla cerìmonta ne. di osservare la Costituzione o l aTJimenU ' 

del giuramento nei loro paramenti le sue leggi, di custodire l segrc- 

solenni, con i manti color lillà, ti ufficiaìi d *’lo Stato, di agire ^sibiti dalle due parti, la dijMO di 

li Collegio dei Vescovi è staio nell’ambito della mia professione la ^oflreln*‘il®p'M^‘*dmt- 

ricevuto nel salone di rl''evtmenlo si servizio degli interessi del Po- parolo il P.M. dot*. . 

del Presidente del Consiglio dove pol^ di porre tuUo il Info Intel ®PP®®® ■ 

erano i membri del Consiglio del rpscament« « ir. tviiimnn rioii» n». prenda in esame i documenti af- 


Dichiarazioni H Morrison 
sui Giappone e la Spagna 


eHIEDETK UiV P^TTO IDI PACfi TR4 I 5 OKAAiOI! 

Il more di Trapani chiuso ai traffici 
per ordine dei comandanti americani 

Imponente sviluppo della campagna di pace in Sicilia - La Camera del 
Lavoro di Paiermo denuncia il servilismo del governi centrale e regionale 


rnl'l’nnTnn rfpì Rotschild è inciam- - NOSTRO CORRISPONDENTE II pojtoio ai irapani iia muni/c- panicoiari aegii accorai o una rat- tmia rumaniia. I guerrafondai comi- m prancn stynincnereooe cne irer- 

nSo Ha aueSione della laS * AiVÌ TRAPANI, 25. - Trapani fu qua- s‘®‘® >® *®® Protesta, per Parriuo tura definitiva. prendono perfettamente il aìgnlflcato àel nostro Stato, politica che ga- diani non ha fatto il tuo dovere. 

dSlà scuL? SS le raure prinS rielVespoTro le ragioni della ^ bLbnr. delle navi americane, nella forma Stamane, fra le !• e le 1*. nei va. del nostro movimento e finno 11 L®®!’,®®® 1® sicurezza della nostra Ebbene, siamo in possesso di do- 

del suo fallimento Mno più*^pro- adesione al proptto di «Tritato Anniento «creo: quello del pome- P»“ austera, isolando, cioè, nella ri reparti dell** Ansaldo> sono sta- possibile per ostacolare la lotto In ^ suo pacifico sv luppo». aumenti che ci permettono di ve- ■ 

fende e su legano il perché non sia elaborato a r,gg,o del 6 aprile 1943; centinaia maniera più assoluta, i marinai di (e attuate interruzioni del lavoro difesa della paca Essi ricorrono ed Vescovo di A^ia, il Presi- rificare l’esattezza di molte affer- 

stato sinoVa possibile formare né Washington. rovinarono e 3000 innocen- Trumart. Non un sol marinaio è per mezz'ora in segno dì protesta ogni mezzo por sprofondare 11 mondo dente del Consiglio Ronal Sàndor, nmzionf, di ralutore Io sincerità di 

nttnmn alla ^a nersona né attor- Da giustificazione data da Mor- ti, donne vecchi e bambini, peri- «« compagnia di un ci- contro l'intransigenza dell’« An- in un’altra guerra. ha risposto dichiarando che: «Il coloro che hanno fatto sugli stessi 

no 1 nuella di Petsche,’una mag- ri'^on è che «se il Giappone e la- rotto sotto le macerie. Anche le au- Trapani operosa, civile e de- saldo». Al comizio honno'pur® preso la dpi Ministri della Repuo- episodi contraddittorie affermàzio- 

giorànza anticomunista capace di sciato senza difesa esso potrà di- tarità nazifasciste del tempo rima- tnocratica ha dato agli agenti degli (Kmncla), ll.’a Mica Popolare Ungherese ha nc- i,^ispettore Verdiani ha fra Val- 

met+ere in piedi un governo. ventare una facile vittima di un jero molto scosse per il terribile imperialisti, al governo d’Italia, CCIItiZlC 9(1 H 6 lSÌnkÌ tro negato di ouer scritto certe on- 

MÀiin nrpcedente assemblea la aggressione». L’affermazione é massacro, ma no» ebbero uemme- ttna grande lezione di dignità, ,, *, ,,,, ,, coslovacohla), Emi Hstao (Cina), ne presa dai Vescovi e dai Vice- notazioni a penna su uno di questi' 

maggioranza governativa, divisa da smentita dal fatto che tutti i pae- no il coraggio di denunciarlo al *^® » trapanesi non oditMo que- Q (hlUSllffl doil ESCtUhVO di Pd (6 Tuibrun^ni™ * reHeftV documenti. Io chiedo che si faccia 

Srarti e rivali, incapace di si dell’Aaia. India, Indonesia, Blr- paese, per paura e per omertà dia- »« ionari e dinoccolati ragazzi del- - ^ m (Be» 8 «o) « «d®! à alla Coirtitt^l^^^^^^ „„„ calligrafica al fine di 

dare una soluzione positiva a tutti mania, Australia, e perfino le Fi- ^^ro, nel Imo bollettino di guerra, California o della Virginia; san- HELSINKI. 25. — Il 23 luglio al (St ati Uniti). _ pubblica Popolare Unoherese. Con- siabilire una volta per tutte lo ve- 

l nrobleml fondamentali del paese, lippine, hanno espresso il proprio che i morti erano H7! Sono passati no che e«i zono strumenti nelle è svolto in Piazza della Stazione ad sideriamo il giuramento fatto, come ritd. Non chiudiamo le porte di 

era unita solo dall’anticomunismo allarme per la minaccia di un nuo- otto anni da quel tragico giorno e mani di tui gruppo di criminali Helsinki un comizio a conclusione nUZItvISOV lUIOVO llHltinFO un grande passo e speriamo che fronte o questi documenti ehiari- 

e dalla supina adesione aUa poli- vo espansjoni^o elaPP®®®*®:. le macerie di San Pietro, il rione guerrafondai e che hanno bisogno f ifAlla marina tAvItttira ' quanto prima l’alto Uero, con la fica tori —■ ho concluso l’avvocato. 

tì''a atlantica* la sua opera, all’in- discorso .di Morrison ha , meritalo pj(^ colpito, *ono oncoro intatte. di aprire gli occhi. Un piccolf vo- sigilo mondiale dell a pa ce, con la uClia HlOilIia av ¥l6IHa , fedeltà dimostrata già adesso nei Sotgtu —.e se da essi verrà Io ue- 

ftmri della renressione antidemo- l’approvazione dei conservatori. - • . _ ■ , • Iantina scritto in. inglese è circola- partecipazione di diverse migliala di . cM]»»:» ap; v-, ritd, la Corte avrà assolto al suo 

cratìca e dell’ar''servimento agli Quanto alla Spagna, Morrison ha Sospeia U POSOI <® ffu gli equipaggi statuniiehsi; P®^”®®- -n. ««n. “ ** Presldium del jcovl, aiuterà la nostra amata Pa- ultissimo compito; ma te per di- 

Stttl Uniti fu dJflnlta con ter- mMto Insistito sul disaccoitlo an- ■ *7 »' * esso spiega le ragioni del compor- , Supremo ha nominato 11 vico- ^ ®7®« savventura la verità non si potrà 

Mati unni, lu aenn^. con un «in riguardante la sua F»je occujono e ammoniscono I tamento della vooolarione traoane- Curie ha dichiarato che 11 ammiraglio N. O. Kuznetsov ministro •/•» ® grande causa del lavoro rnaaiunacre che nessuno nassa di- 

”^“®®, ®^^®®*®,Sf!l. »^o 1 *u«lnne nel sistema occidentale, vecchi e i nuovi fautori di guerra ,« » conclude con l’invito ai mari- • mondiale della pace è della marina sovietica, in sostltuzlo-ldi ricostruzione del nostro Popolo .«^che *dl fronte ad essa si sonò 

”, netto nostra terra con i toro gg lutto il mondo che lottano . ' . _____ 


orapo i membri del Consilio del rcssamcnto e lo sviluppo della De- *® 

Ministri della Repubblica Popolare mocrazia Popolare» > fermondo che essi non riguordano. 

Unghere.*^: Rònai Sàndor, Presiden- n-.-,, t-»« i , n- - i j i IL processo, escluso una sola let- 

Pronunclate ’e ultime parolo del toro di Giuliano 'dove si parta' 
— I r— giuramento, il Capo del Collegio espressamente di Portella, esibita 

- .«M A mt n. > ■ Vescovi. Vescovo di Agrla, dolt’ispclfore ' Verdfoni e la copia, 

B ««.A Al ADI I Crapik Gyulo, ha dichiarato: ; di essa esibita dall’avvocato Crisa-< 

< «Fedeli ai Comandamenti di DÌo fulU, ^ r: ' ■ . ; • [ 

■ e, nei principi della Fede cattolica, • L’avv. prof. • Sotgiu, ’ replicando’ 

_ = B. ___ ^ÉÈ9. — * .adempiremo ai nostri doveri di cit- in nome della parte civile, ha detto 

BB , ^RBPJrBSMBMàB tedini dello Stato nel quale' vi- fra l’altro: -■Questi documenti ser-‘ 
BB Kb BflllBBftB ^'®®^®> osserveremo e faremo os- pono per chiarire troppe cose che. 

BB ■ servare le ■ sue leggi, perchè que- sono rimaste oscure in questo pro-r 

ste leggi non cl obbligano a rin- cesso. Per esempio, i rapporti eh» 
■ ■ negare le leggi di Dio. In occa- Giuliano ha avuto con le varie au- 

H ®'®®® giuramento solenne di torità incaricate della sua cattura 
BBB KP b B B..BB BBB alla Repubblica Popolare e con le quali invece egli ha trot- 

BBBb^B Bb^wÌvBBB Ungherese, desideriamo far glun- tenuto rapporti che non esitiamo 

gore la nostra decisione che viene o definire eccezionali, L’ispeitor*' 

“““ dal cuore, di aiutare con tutte le Verdiani ci ha detto che non fece 

U gs J I pos+re forze il > nostro popolo cd nessuna indagine sulla ’ strage di 

V..,dI116rd 061 d nostro Stato nel suo lavoro co- Portella e nulla seppe delle inda- 

, . struttivo, di favorire la creazione pini fatte dai suoi predecessori. Per : 

ltrdl0 6 r06ion3l0 opere potenti che servono il rispetto che dobbiamo ad un fun-. 

o all’elevamento ad al benessere del zioncrio ci permettiamo di no» , 

' nostro Paese. Aiuteremo la poli- credere a questa afjerinazione. eh® 

tutta l’umanità. 1 guerrafondai coml^ j*^® fU P®®® del nostro popolo e pratici significherebbe che Ver-* 
prendono perfettamente 11 Ripniflcatn nostro Stato, politica che ga- diani non ha fatto il suo dovere. 


Il popolo di Trapani ha mani/e-1particolari degli accordi o una rot-itutta l’umanità. 1 guerrafondai con*- V*^,® di pace del nortro popolo e praficà signifl 
j.lstato Io sua protesta, per rarriuo|tura definitiva. {prendono perfettamente il significatoStato, poliUca^ che ja-|d{ani non ha fa 

delle navi americane, netta forma *" ------ —» j-i _ . 


Stamane, fra le 1® e le 12, nei va. del nostro movimento e fanno 11 sicurezza della nostra ■ • Ebbene, siamo in possesso di do- 


e dalla supina adesione aUa poli- vo espansioni^o glapponere. 11 ig macerie di San Pietro, il rione guerrafondai e che hanno bisogno ^ 

d’dS:«Sn‘.lo .eli «»™>"_,>;i?Spaen^»,M.^^^^^ . Scpei. I. p«K. '» y™,f“ fr'fi??; .«.«.c 


delia marina sovietica 


le della difesa della pacei 


strumenti di morte e di distrtizio- pace 

.KONDO «FCMA^AM^ICME wsKjSpK Oecino dì migliaia di braccianti Js' 

Oopo l8 inorifi di Abdullflh reclamano lavoro dall * Ente Sila 

iTnghillerra punta sul Senussn c«' » «‘yltacastollaDa m appoggio ane lotte dei con- Messaggi iB pace tei piederi J 

----— L’ordine di un coment* ame- J caiatafìmi, all’isola di Fovignand tatìlul cootro TorloRla • I Cartai haDDo scloperato CODI Datti ailc Ambastiaffi del «S firandU 

la spinosa questiona della. successione sul trono di anm la vita. / piroscafi che coite- american^mentre una imponente ■ ■ " ^ T~ 

• «. . . nn Mfimmtnmaoan ?®®° Sicilia con Pantelleria, manifestazione pooolore é prevista L® loR« mezzadrile che abbrac- nativi fino a un massimo di 20 et- restati a Cstnino. venivano ‘ rila- ' giornata «U oggi, la delega» 

Giordania verrebbe risolta con un compromesso Lampedusa » Tumsi seno stau av- „gj. domam ne^capoluago.^ via tutte lo regioni della Repub- tari; occupazione della mano d’ope- sciati. La battaglia contro 1 aopru- <*®t pionieri e dei 

- — vertiti che per tutto il periodo del- Mica ha segnato ieri momenti di ra in lavori straordinari si di Torlonia, nelle eni terre si rooel, • rappresentanti 1 plo- 

ic manovre navali anglo-america- I* «la zimieia riella C d L particolare interesse in Calabria, Nel Vibonese, sempre in provin- svolge ragitazione più Intensa, uro- deU'EmUio, di lAlleno. di To- 

A:MMAN, 25- — fl primo mini- In modo eempre più saylo euli» dovranno seguire le rotte del , * ' V. , dove alle battaglie del mezzadri si eia di Catanzaro. 1 mezzadri si bat- segue, nonostante la polizìa sia an- *4 **^P®*** ^ Firenze e di Ge¬ 

stro di Giordania Samir Pasha Ri- baee delle decisloM preee dal conre- tempo di guerra ed anche t molo- T-® Segreteria della Camera del sono allacciate le lotte delle masse tono per la ripartizione del prò- cora intervenuta a tutelare sii In- °®^,® recherà preseo l’Aadiasciata 
fai ha assegnato le dimissioni e gno di Benevento. pescherecci dovranno sottostare al- Lavoro di Palermo, dal canto sua bracciantili di Catanzaro e del Cro- dotti seconde la legge. I contadini teressl del principe contro le giuste i coneegnara meeeaggl é ^ 

l’ex premier Tewfik Pasha Abdul- n probtoma del’a dlfee* del!» col- io «tesso disciplino non appena vmufn a conoscenza tonese. * hanno ammassato il prodotto nelle rivendicazioni dei lavoratori. Una i * roga^ eovletld ' 

A <n^9ri/«atn Hi -fArmarB il minihrciBtB. dallo. DOlttiCa 60<V .AtirliB il nirmlrt mjiaIb frii d€Ìl€ (fVdiTitnaftcFie TIOflZÌ6 SÌ é riti» Por miantn •rloTia^Hfi 1*afriT97Ìnni> aic in Att0Sa dì tin incontro ron 1 <l0l0gazion0 6l r0Ctiar4 DTITD alld • 


volute chiudere le porte: - ‘ ’ 

' La Corte ti è ritirata e dopo 
circa un’ora di permanenza, in Ca- . 
mera di Consiglio .ha fótta stia Io ' 
t?si del PJVf., rigettando l» richie* 
ite della P.C. all» quali tutti gli 
altri avvocati si orano ■ associati. 
Che è come dire che di fronte alla ■ 
verità si sono volute chiudere l» 
porte. ■ -- 

Messaggi di pace dei pionieri - 
alle Ambasciate del « 5 Grandi » 


verrebbe ^uaUficata dalla minore ^ ^ «sooclaelonl e tato. 

«tà del __, tutti 1 coittvatort di tabacco, al la 


economica della zona » ad intere! 


decreti Cullo. OI estcnae, iDioaia, nei viicruCT» - -,— ,- -, amtofr!* « et _ 

Dal canto loro decine di migliata la lotta dei contadini, al quali si lotte àie 1 partigiani della oac^oaì 

braccianti della provincia di Ca- uniscono anche gli operai in legnq _ducono nel nostro nsem ea in t»tzn 


‘ ^cJ;;?po;ifsf7 cr«ft'"e5ar. dria;^;;}o;ipfi:^ diT™ 


damia. Secondo queste informa- produttori intorno aSe rivendico- coUegomento con novi tfij 

aloni, il giorno dei funerali di re m avanzate nel .coovepio di Beno- dislocate nello specchio d’at 
Abdullah la Leeone araba, ope- vento neirinterease di tutti 1 ta- antistante a Capo Rossella e C 
rò uh grande piegamento di for* hacdbleultori e della produzione Lilibeo, i arrivata a Trapani 
se e dopo la cerimonia funebre do- pszionoie. l'albo di venerdì. 

vette intervenire a sedare i con¬ 
flitti «orti fra la popolazione in- . ■ - 

dif^ anni *^vono Accampati li* UN pullman CONXKU UN’ALFA 

le rovine dell'antico anfiteatro ro- ■ ■ ■ 

mano della capitale. ^ ^ ^ a m m 

L’agenzia americana United Press bh Bb iKbBBBb^pb 

rUeriace oggi interessanti notizi® ^ 0 gQ 

in merito alla funzione che, dopo ^bb b b bbb b ^ttB 

la moTt® di Abdul l a h , ingiert ^ H . 

in un tragico scontro 

Gran Bretagna intende fare de] BP 

fuo adente in Libia Irdris el Se- , 

nuSBo tm «secondo Abdullah». D BHEBCIA. 28. — Du® motti • Ifiieorosamente da un medico • * 


Trova il proprio figlio 
impiccato ad un albero 


la (ira dei capelli MmcM 
doraiile la sfagioiie baheaiie ■ 

C3il ha rabitudine di eoBoedcnl 


dalle recenti elezioni, alla composi- tivatorl diretti nroorietari di semi- Quindici lavoratori illegalmente or- “.. partecipato 

rione del governo regionale con la ^ am toiallU tutti i lavoratort Da “3 -- 

preordinata esclusione delle forre - - U 089 dsl CaBeffi blacU * 

^^in^^TwrtH ORRIBILE SCOPERTA DI UNA MADRE iievó durante la sfagione bateeaiie - 

colare II popolo siciliano, hanno bi- - j a _ . - - - 

sogno essenzialmente di una poli- ■■ • tf * _ 8 » _ ^ * lavorato. C3il ha rabitudine concedeiM 

fico di pace, di amicizia con tutti i § fi *Ì ®PP*'«d« intanto SS? Ì*i 

p..rt. di hutiM.d».» ■ ■wwti ■■ pripprsw gs^iswc.^u^,tó h. invi.tom.i.u™',,^/Sfi. 1 Si.?S^^ 

per affrontare e risolvere tl prò- ^ ' t ™ segretario d^a Camera dd r, per | suoi capelli a» cosi sono sta» 

bletna della disoccupazione, del sa- mmmm informandolo che abato ti trattati eoa la Brillantina Vegete» 

lario e del benessere sociale e po- CVCv W&mm ^ luogo una riu- le Cubana. Keasuna alterazlaoe <M 

litico che ouò renlizzarzi solo nttra- mone in Prefettura per discutere colore delU cepigllatura st vertflcfae* 

reno un governo di unità di tutte - -T-^— ® ^ soluzione la quesUone rà anche se essa rìmaxrà ptotos ata» 

le forze produttive. TORINO, ». — Un gravissimo|rtn™*nt® P« »« trappe a-merteane J^nda fittoli, - di Vietn, * SSrii?’«Si « 

• ni: j mi _ _ ^IIn riMmATiiB. si finnn uTiiti T^r di- occupala da ol^e un nciB ìIbIì^ avete 1 capnii tfìiì aogulitata uai 


suo ra «u» . le forze produttive. TORINO » — Un gravissimo strumento per le tnsppe amerteane ®'ua ruanoa ^lUoll, - di Vietri, «nenie e cun^ 

nomo nn ’.jeco^ « BBB 8 CIA. 28. — ** forosamente da un medico c svoi- cii avvenimenti militari che si g misterici fatto è*w’enuto Germania, si sono uniti per di- occulta da ol*:e un mese dalle «1^,* ^uJ 

grave colpo subito ^img^rlali- fenu sono il tragico Ulanelo di una ge il suo esperimento in un pub- verificano in molte parti d’Italia n«ji.vaVq.«»ninraHtik Piano fendere I loro poderi. raa«trenze m seguito aU’ordine di 

amo britannico con eelagura stradale avvenute qu«te blico locale. T ncHc uoslrr/iÓla Smoslruno «Abbiamo di^ di restate dove «nobilitazione. Come è noto, la lei- S^'JL^^oton 

za di Giordania verre^ lim U- aaitina. nei pressi <U Oavorto. eolia _ chteramen”e a tutS“l pÓjSo. co- daHa «®®>® ® " ®®® consegnare volon- tera del Prefetto è venuta in se- 

to daU’OTganizzatione della Ubia gtrsda Bieecla-iUva di Trento. , , i me i aovemi DC di Roma e di ®^’i^****® è . stalo tariamente nemmeno un metro del- gulto al compatto sciopero gene- ma. ai trova in v 

In un Ibrtllizlo britannico nel mon- AH'attezza di una curva 11 pullman Importante fiacimento Palerr^ siano i‘più autentici ne- i^iccato ad un pino, ^ dlchtormto un rale proclamato a Salerno lunedi eie c profumerie. 

do arabo con a capo U Senusso. di linea MlUno - Cortina ^pe*zo. . miri Xlla^o^e . drtl’in^^c^ P*”®®** ““ pascolo, ove aveva portavoce dei contadini durante una __ 

A questo proposito Tagenzia UP. della aocletà aute eervlzi «Oolommu. (]| metano in Calabria? condotto il bestiame della mi» i^tUone di protesta. . ... .—. 

glferìiee teStu^entt ebe; « GU si scontrava con «trerrm violenza con tu v. €zio»rioi. ^elrmiàro Paese, drì^^^ so- L. regione requisite abbraccia ap- A ■ ■ 

Isgleoi bonno basi aeree in Ciré- una gro^ Alfa-Bomeo teigute Ho- n.T.«M.iA ok m»”. oreftiS* dJiSc di ” Giuliano. Ieri mattina, verno prosrtmaUvumente un’area di 100 etr fjfJaJl 

naica a Bennlna presso Bengart e ma 138728. 2Lim 1« «ette, come di consueto, aveva tari ed è densamente popolata. 

ad EI Adam .pre*o Tobruk. In Nell’urto neutomoKie veniva B- *»W* Lumone del ptett ^tolld dii. .-4 /ì 

Tijpolitania c’è una base aerea terolmente spezzata 

Tripoli «d una alla MeUah^cùre direttore deil’Enie Ubiarto italiano, effeuiSe Vintegri^ del nostro territorio da un pttJCO- Dovemo provlnctaio deite Bartere di /vi 

SiteiScLÌi o^eb!wi*sì è^uS “SMn*mBa*qmndl- t<we del pozzo ha ottenuto l’accen- Uvino forte la lori^protesta *d in- gramente. e nulla iaidava pre- || J^ll. FfOM 

dìJ? te rtM rt^rtamno tertte di varia entità, «fon® «U *!cane ftenmeiie^ Il che ^nìno i singoli denoti siciliani vedere che egU meditasse di sui- 11 dlFCttlVO della PlOM .«nmtawvs. ■«« nnia^ 

Site di iSSl^dlto «Sfili Al vSLte dei pullman M trovava ' *“**“ l/A^lea rionale a d^. AttBO gj ^ rfunito a Milano ^ ^ LEOIV& RIVAS 

fsuo soecoèm Z u 47 enne rrtaio lloranalll da Saren- J*®***^ eei^re. rtea di y^r proprio te rolontè di pace di varie or» H suo ritorno » casa, ®® ^ aswsw « svaza«wz«e -- . 

In «Sdo^ resistere al ereseent® **»<» Boimna *«**<> « . » «wiit OTi ed i l MILANO. 25. 81 è tenute og- Psoamos /i9 £wì 7/1 

dcfU ambi potesti» ' — ** po» ortete^ *7*:' .1® OIUWErPB 8FECIAL* ri«K^ * dopo gl alla C.dJ«. una riunione «tm- ’ I® MdOV^j OZ fll tir . 

pesi contro la poUUca anglofila fT*. s - ® qu*u«o scri ooitori doHa • , , _ mttdi* scorgeB ordinaria del Comitato direttivo ■ • ' C? -, 

Giontente^ Una donna tenterà «ona. i qfwu m omno meool d’oc lui «teperi rii mofm bBp1« ttto,tt| ra mo di un pUw della r.I.OJf., che. setto la preti- LaTffO Sm SuSannOm 96 - 1 

M lavoro I Comitati **'^*1±L**^ * "S ^***". . il 

h Mica Mi tAmlMhn OWOVA. JS. — Lo signora No- eondot. 0*HOVA ». — L» i ta sa lw i s^ lottiimm AI tenaia® delia rhmion® è Ma- MM _ ■ 

«drvb ltìUidilNa l45TtX.’“.^5^S.ri’45‘. • I 

ss’.s’^siT.’ss? srss: si.iLTrJ22.f*„r:i25rs mis: 

roaeate olla eolUmzlone dte tativo di batter® Il rocord niondte» del thetana 81 trotta om di oteWllie tl all*« Aneoldo », cb® dovrebb® ds- di Wueradurf (Baviera), le em ter* del diritto di sciopero, doli# H- ' 

t OomlteSl pm- la dlfeoo del te)»®- to del diglunoc ot quosto ala tn tote quontltA da wre decisiva, e cteè aegnaro 11 po®- re aeno state requisito por eeemro odi- bertà otodacali • democratiche san- ■ • te ■ 

glMouieart, te ooC oolooa si ovdluppal La aignora Goya è controllata ri- flusuxieeto ua teaptento toatonate soglio a Ba fooe M delairiemo del lato o compì da mònono a di addo- cito dalla Coetituriono ». 


Site di iSdSlA dSf iSflion Al vS«te dei puwman M trovava ® *»**® PAsserriblea reffional» a d^. AttteO 

f WteAaU suo inrriagra-e Ma « «Tenne primo lloranelll da Sorcn- eeeere- rtec» di y^r propria la volontà di pace di vario oro 11 su 

f. »Miztcrn al ere^eat» tloo di Bolosna Idrocoibart. ^ popolo siciliano •. I fonitori ed il 


In grado di resistere al ereseent® 
Tteentimrato degli ambi potesti» 
pesi contro la poUtk* anglofila 
della Gioidonla». 

M lavoro I Comitati 
ta Mna Ma takMHaMm 


■ ■ n poKso arteeteno vaniva osa gulto 

.j . . j X a <rtBa di quotuo sgrleoibort doHa 

Unn OOnnn tenterà sona, i quoU M omno measl d’oo- 

a leeoid del dighuK» 

_ ^ — di jnigeslona. • ’ 

OWOVJ^ Il — La slgDora No- trtvaHasiool oooo otete eendot. 
dia Goya di « anni, 0080050 del ^ 


to il popolo siciliano m. 

GIUSEPPE SPECIALE 

M idipgil 4 gso^iri 

iITmImMi» i taffi 


^ LEOIVj^S: & RIVAS ^ 

Via Piave, 62 al 70 

Largo Sm Smanna, 96^98 -100 
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La cosla namnieiigiò 

in una girandola dìlnoco 

. • • • ^ • ! 

■'''"'. Quasi otto anni sono passati, e il porto è ; un niuccbio di cose vecchie 
arrugginite - “Vogliamo un governo di pace,, spicca sui muri nerastri 

• CIVITAVECCHIA, luglio. sulla destri.’, il porto che brucia- L’uomo si avvia borbottando: 

■fy Erano le tre e mezza del po- va, c il Corso bruemva anch’esco, «Non arriva più questo Coppi», 

meriggio. L’oste del numero 15 di da cima a fondo, e Via Trieste era A dieci metri si fenna, deposita 
Via_ Trieste aveva tirato fuori la un gran serpente di fuoco. il suo barattolo di colla, traffica 

pipétta e la riempiva lentamente, « Quel giorno i morti li cari- nell’involto e ne tira fuori un 
quasi sonnecchiando nell'afa del cavano a carretti, c nel cimitero n anifesto bianco che prende ad 
meriggio. ce n'erano dei mucchi...». appiccicare adagio, con gesto che 

Lungo il Corso marinai In di- L’oste disse alla moglie: «Qui gli deve essere abituale. L’uomo 
P Visa, e fanti provenienti dalla bl.sogna decidere; o ce ne andia- fi.‘^sa da prima l’angolo di sini- 
Sardegna, e alpini, e artiglieri an- oppure crepiamo anche noi», stia. Mi avvicino. Appare una cal¬ 
davano e venivano. Chiusero l’osteria e andarono a Ugrafia ru.stica, a stampatello. 

■ Non ci fu nemmeno rallarme. Tuscania. .» VO-GLIA-MO.... ». Guardo ir¬ 

li sole sembrò oscurai si, mentre «Ho riaperto nel ’45 — dice curiosilo. «UN GO-VER-NO DI 
un fragore di aerei riempi l’aria, adesso — ma vede? Non ho più PACE». La frase .sembra nata 

Le bombe caddero a Srappoll co- rulla. Questo era . un bel caffè, adagio, ma adesso spicca nitida e 

; me una grandmata. . . - • i suoi specchi, il suo marmo chian* sul muro nerastro, e l’uo- 

' ; SI levò dal maio il primo in- banco, c la mattina 1 lavora- mo sì .sposta di due o tre passi, 

' . ■ eendio _ ern uria niivo di «ni- tori del porto Venivano a bcr.si il gi;t.rda se il manifesto è messo nel 

. . dati - poi, tuUa la costa film- grappino...». dovuto modo, è soddisfatto, c se 

: meggiò in una spavcnto.sa giran- 92 LUGLIO 1951 . un .«buona sera». 

• dola di scoppi, c di fuochi c > il - Tornando indietro verso il Porto 

cielo sembrava, anch’esso, rosso _8 a|]^«i sono passati. Il ^ovo la solita sentinella, ma il 

di fuoco, e le case saltavano in ^orso non c è ancora. Via • Trio- Corso non c’è. Via Trieste non 

aria e la gente correva aU’impaz- ^^ ancora, il Porto e un c’è. Il Porto è un mucchio di co- 
' Mia di %a e di là e non ?ell- di cose vccchie.se vecchie e arrugginite. C’è il 

no rifuBt** e rosi moriva • • ' arrugginite. Attorno ci sono dei muro diroccato di quella chiesa 



> " .. . no rifugi, e cosi moriva. • ' arrugginite. Attorno et sono dei muro diroccato di quella chiesa 

Il caldo Incomincia a farsi sentire, unitamente al peso del lavoro di L’osto *sl ritirò con ia moglie f®"^®'**** *^ 0 *^ dei cartelli: «Vieta- doveva essere beila e. attor- 
un intero anno. Le vacanze, il sogno di tutte le estati, sono arrivate, e la cognata nel sottoscala. «Mio lacce^.*... e una sentinella pas- no, un gran volo di uccelli. An- 
però ben poca gente potrà andare al mare o ai menti. La vita costa figlio era a .«fcuola ~ dice ora rie- ®®8gia adagio, annoiata. cI,p ^ pasclo l’uomo dei ma- 

cosl cara che lo stipendio o il salario di un mese non bastano certo vocando — ma non tornò più» j- marinai in divisa bianca si nifesti. La calligrafia ruvida, a „ .ux si. . . « . . - w . * • A., 

per le spese di viaggio, di alloggiò e di vitto. Un laghetto, un nume. q3o l’oste lisci sulhrstVada, dirigono in fretta, verso la fer- stampatello, è lì. chiara, precisa: ripetano nel nostro Paese le tragiche distruzioni, perchè 

una piscina, un poco d’acqua insomma, basta però a portare coj la strad.a non c’era più. Non c’ora ‘"contranp con due ra- „ VOGLIAMO UN GOVERNO DI venga conclusa la pace in Corea, mamme, firmale e fate firmare lo 

fresco la serenità e Tallcgria. Ecco una giovane romana alla piscina più nulla; Dalle case sventrate si passeggiano, su e gm PACE». Appello di Berlino. Mamme assieme alla firma donate una scatola 

dello Stadio- Buon . divertimento ; e buone vacanze, tare lettrici ! vedeva il mare calmo, sornione e. ® ridono, e scherzano. _. FILIPPO IVALDI . : di latte per i piccoli' coreani! 


piscina, un poco d’acqua insomma, basta però a portare coj la strad.i non c’era più. Non c’en-ì r«via. Si incontmnp con due ra- „ VOGLIAMO UN GOVERNO DI venga conclusa la pace in Corea, mamme, firmale e fate firmare lo 
D la serenità e rallegria. Ecco una giovane romana alla piscina più nulla; Dalle case sventrate si passeggiano, su e gm PACE». Appello di Berlino. Mamme assieme alla firma donate una scatola 

Stadio- Buon . divertimento ; e buone vacanze, tare lettrici ! I vedeva il mare calmo, sornione e, ® ndono. e „ FILIPPO IVALDI : di latte per i piccoli coreani! 

’ ’ Un sole a picco dilaga sulle ma- , 

ccrie bianche, sui mucchi gigan- ..itiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimniiiiiiiiniimimniiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiin 

: LA CULTURA NEL PAESE DEL SOCIALISMO cora sventrate, dalle travi spoi* : UIVJi TKAOfiDl A fSiriLil AiVA 

; ___ genti. C'è la .sagon.a di una chic- _ 

" , sa che doveva essere bella; l’erba 

Quali sono i libri proforiti Perchè la madre di Oiulìano 

ST Vorrebbe essere la prova concre- 

— — - --- ta della ricostruzione in atto, ma 1*0 ! • Q l 

, ? M difende i mandanti.del figlio 

^ povera cosa. Sembra dire: ' __ '—' 

. . ^ .- --Il .1 I II . .. ....i . ,-.... «Guardatemi», ma • i ragazzetti " " . , ^ “ 

26 milioni di opere siampate in un anno • Popolarizzazione dei problemi scientifici Sa. ?"e°’ve?ch"l®che?5ei p^òm"^- Maria Lombardo ha paura di perdere la terra desiderata da secoli da 
• ; ■ . ,,,, , . ..... " sugli usci dei tuguri, hanno l’aria tutti i Contadini Siciliani • Le doutie dei martiri di Fortella nou souo sole 


Quali sono i libri proferiti 
diU ra gaizi u eiT U. R. S. S. ? 

: 26 milioni di opere stampate in un anno « Popolarizzazione dei problemi scientifici 


, _ .. i - , ... ' ^ ■ sugli usci dei tuguri, hanno l’aria 

Cosa dare da legger* ai ragazzi? età, i suoi genitori avevano tvU alla formazione del carattere e del- di non avvedersene. 

Questo è uno dei problemi più seri luppato in luL fa cultura dei giovani. Invano, nel- • Dicono: «Sono venuti, una vol- 

che i genitori, gli insegnanti, i di- nLa piccola stella » racconto del- la letteratura giovanile sovietica, ta a prendere certe misure per 

ripentì delle organizzazioni di pio- lo scrittore Vassilenko, è rivolto si cercherebbero i libracci a base ricostruire Via Trieste e il Corso 


ta, a prendere certe misure, per Martedì mattina è arrivata .a Vi- Maria Lombardo è venuta a di- in tanto il suo silenzio per urla- 
ricostruire Via Trieste, e il Corso, dalla lontana Sicilia, una fendere costoro e a gridare invece re rodio, non contro chi aveva ro- 


riferì e delle biblioteche per ra- agli allievi delle scuole professio- di gangsters e di mitra, o le fiabe e il Porto, ma poi chi lì ha più P‘<^<^ola anziana donna, vestita di tutto il suo odio contro tutti gli vinato suo figlio ma contro chi an- 
gazzi dell’Unione Sovietica si fono noli, ma ha molto interessato an- irreali e atte solamente a dare una visti?» ’ nero, carica di odio e di paura: altri: non solamente contro Caspa- dava avanti per la strada che suo 


libri. che più appassionano i- gio- n Seriola Lagunoo e i suoi amici p 
vani sovietici. -*--•< è dedicato ai ragazzi del Koniso- 

- Il racconto di Mussatov «Stojarp», mol'• (fa gloriosa organizzazione 


CONSIGLI UTILI '""aS sóno^pRato In un grò- fl»onalràgedi7'sicnianà;7^^^^ M fame, dàgU alletiani'eùtr'e Sola come era solo suo figlio, quan- 

uunomujlliu , ^ Ades^^ casupole e secolare, che ha nome miserfo, parole ’ dei «ari ^avvocaUc do mori . . , 

r conservare il brodo in està- chiate. case di pescatori. Sento, da feudo, barone, terra, ..roba.. Que- ® 'onorevoli, e ba- ^ J 


Per conservare il brodo 


. , A ’t _ . 1 ... I \ I -I fi,. I * ^ •» vewMw ggg t • I CI vaocj VII oesisug u<i iicfuuu. uUfUfsir, aerru, ee rum* wuct' 

I, spalancata, la radio Ufo è la madre di Salvatore Giu 


(u i.uii,)Kiraw jtyuiu tr «i» . hottiellA Vari sonn i metodi* «'eo — e l'uomo si mene anche una imenzionc oen precisa, per ve¬ 
lare Sania Kondakoo, che è stato zione decisiva che ha avuto nella «punfondovi dentro gusci d’uovò ascolto, fa il gesto di Icn- aire ad assolvere un impegno, e 

colpito.do «no grave sciagura: suo loro vita prima iÌKom^sqmol e poi gu^ au^ l’orecchio attento. Lo guar- ogiU sua parole è sfato indirizzata 


Liopiio uu UHI* lout/r «»..ui,u.u. .«.« «..w ^ j.... e un no’ d’acmia* ace- iorecchio attento. Lo guar- opiri sua parola è sfato indirizzata 

padre à caduto combattendo eroi- « Partita Comunista, l personaggi P® jj braccio, un invol- a attesto ^odo testardamente 

cernente al fronte. Sua madre è del libro sopportano con fermezza te di carta e nell’altra mano, un “ ^"IT; testardamente. 


cni* e de» vari » onorevoli, e ba- altre no. Le donne dei mar¬ 
roni. tiri di Portella, donne auch’esse 

. fin daìl’infanzia abituate a faticare 

. Un secco diniego come bestie da soma, dònne an- 

Tutta la sua deposizione è stata dietro le spalle secoli 

una battaglia contro quelli che ave- di inumana fatica sulla - terra al- 
vano sparato insieme con suo fi- truì, le altre non sono rimaste sole, 
glio. Dalla gabbia s’è alzato Ter- Hanno. continuato a camminare, 
ranova, poi Pisciotta. poi Mannino. insieme ai compagni dei loro nior- 
Maria Lombardo ha replicato fe- ti^ ■ all’ombra delle ' bandiere rosse 


US auu «iiuurvr tj • ••• io ui ciirui e neii BiirB inann. iiii » » t. • _ a • « ... r. - ' — — .1... ^ 

morta da tempo. Egli vive coi suoi e con coraggio te dure esperienze ciste e tagliuzzate; palline dì barattolo di colla. Avrà quaranta T .T* negato di sapere che ci aelte cooperative sulla strada 

. Jl. • * . • _«• . r . • a oariAmnfA . _ _ ^ _ ^0 et Kfniesn F .#vm n/i r#f S”' Vkj* ^enhrv*ftfrk • 


giovani fratelli in casa delta te- della grande guerra nazionale.- carta assorbente e saponata, 
conda moglie del padre, Caterina. * Questi sono alcuni fra i libri più Pf^ combattere le form 
E’ una famiglia unita e che ti vuol letti dai ragazzi sovietici. Sono tut- spolverate i punti 
bene. Sania apprende per primo te opere che contribuiscono in mo- riuniscono e pass: 
che suo padre è morto e per lungo do benefico e tuttavia divertente Cajenna* 
tempo nasconde alla sua seconda 
. madre questa tragica notiria. J suoi ' . 

. conducono con loro a lavorare ^ ^ ^ QUASI À COMPENSA 

settore sperimentale del Kolcòt. I - ■ 

ragazzi fanno dei bel sogni suU’av- ' -x* ' - _ __ 

venire, sogni che certamente i pror A & 

Vagonisti del racconto realizzeranno, ■ j m 

■ « Un viaggio nell’atomo. è il ti- .H. 

fole del nuovo lib.’-o di ^lUn» per ___ 

.gli allievi delle classi superiori, yA 

che mira a popolarizzare i proble- ■ i ■■ 

mi ecientiflci. Esso si rivolge agli 

studenti che hanno già delle co- ______________ 

succinto e chiaro, spiega come è - • IGLESIAS, luglio - Ibuono e lo «stenle 

.nota .la scienza dell’atomo — la «L’inferno peggiore è il nostro,ji sassi con mossa 


QUASI A CO MPENSARE LA MORTE DEI L ORO MARITI 

A i«Li;siA§ AULLi; iutieri; 

EATORAAO A ACRE LE DOAAE 


viso duro in un secco diniego. Ha che non rimarranno mai più sole, 
detto quasi nulla a difesa di suo perché hanno milioni di compagni 
figlio; ha detto molto a difesa di in Italia. e in tutto il mondò, le 
chi era stato dietro suo figlio. Come altre donne di Sicilia che hanno 
mai? Ha coperto chi lo aveva man- imparato a vincere per sempre la 
dato olio «borogho e alla morte; e tragèdia secolare. 


ha mirato dritto, ed esclusivamen- 
te, contro t suoi compagni di scia- 
jgura e di delitto. , . . . 


. Per Maria Lombardo, rimane so¬ 
lo il maresciallo di P. .S. che l’at- 


Oggi, a Viterbo, Maria Lombar- tendeva a Viterbo, dove si é reca¬ 
do è contro di loro, difende i man- ta a difendere i padroni. 


. ■ : ; IGLESIAS, luglio - buono e lo «sterile», a toglier via l’acqua. «Estate e inverno, dis- «in qi 

« L’inferno peggiore è il nostro. » sassi con mossa rapidissima, a se Giovanna — dobbiamo starcene Giovanna 


JHl# dudti, quelli che alla sua casa han¬ 
no dato'si la tragedia del figlio 
ucciso ma. anche l’illusoria ' sicu- 
In questo modo — continuò della «* roba », ^Ifo - terrò, 

vanna _ .ciamo costrette a anche se forse 


NOTE 

medile 

/ consigli del doti. X, 


COMPAGNA G. - Ariano. — Puoi 
farti visitare presso la ’ cllnica oste¬ 
trico ginecologica ' deU’Unlversltà dt 
Napoli. Li sarà celrtamente possibile 
una esatta diagnosi del tuoi disturbi 
e potrai avere le indicazioni terapeu¬ 
tiche necessarie per una completa 
guarigione. • < 

A. A. - Pisa. — E’ opportuno sotto¬ 
porsi aU’esame biopslco consigliato. 
Si tratta in pratica di un intervento 
chirurgico in miniatura che si prati¬ 
ca ambulatorìamente : mediante una 
piccola incisione si asporta uno o 
più noduli di quanti si palpano nel¬ 
lo spessore del seno, ed alcuni fram¬ 
menti dei pezzi asportati vengono 
esaminati al microscopio; resaino 
microscopico chiarirà senza pos.sibi- 
lltà di dubbio la natura della ma¬ 
lattia. Polche mi scrivi che avverti 
più noduli di grandezza, diversa nel¬ 
lo spessore della niammclla, che tpie- 
stl sono da molto tempo presenti, 
seppure inizialmente alcuni più pic¬ 
coli di quanto oggi non appaiano, 
considerata infine la tua giovane età. 
mi sembra veramente infondato il 
tuo timore che possa trattarsi di le¬ 
sioni maligne. Cpn ogni probabilità 
sei affetta, come numerosissime altre 
giovani donne, da mastopatia flbro- 
cistica. 

L'esame biopslco comunque servi¬ 
rà a darti completa sicurezza al ri¬ 
guardo, ed a fare cadere tutte le tue 
preoccupazioni. 

P. R. - Bontà. — Se il bimbo è cosi 
nervoso quanto mi scrivi è preferi¬ 
bile il soggiorno in collina piuttosto 
che al mare. 

E. F. - Napoli. — La gravidanza, 
fenomeno fisiologico, ma indubbia¬ 
mente periodo molto delicato nella 
vita di una donna, in quanto richie¬ 
de il massimo lavoro e dispendio di 
energie all’organismo femminile, crea 
per tali motivi, condizioni favorevoli 
allo stabilirsi di fenomeni di auto¬ 
intossicazione; le sostanze tossiche 
responsabili, non in ogni caso preci¬ 
sate. sono di triplice origine: mater¬ 
na. fetale e placentare. 

La albuminuria gravidica 6 appun¬ 
to una di tali intossicazioni, molto 
spesso però, come nel tuo caso a det¬ 
ta del medico che tl ha in cura, di 
a.ssai lieve entità e tale da non com¬ 
promettere il felice esito della gm- 
vidanza stessa ormai molto avanzata. 

La presenza di albumina nelle uri¬ 
ne è indice di un deficit renale per 
lo più modesto conseguente al mag¬ 
gior lavoro che tl rene compie nel 
corso della gravidanza. E’ importan¬ 
te quindi per evitare la comparsa 
deiralbuminurla facilitare il r lavoro 
dei reni mediante una dieta appro¬ 
priata ricca di latte, di frutta fre¬ 
sca e verdura, di zucchero e farina¬ 
cei povera per contro di cibi carnei, 
di uova, di alimenti molto grassi; 
costituita quindi fondamentalmente 
di alimenti leggeri, nutrienti, facil¬ 
mente digeribili. E’ necessario inol¬ 
tre per evitare l’assorbimento di tos¬ 
sici intestinali che dovrebbero suc¬ 
cessivamente essere eliminati me¬ 
diante un superlavoro del rene, 
mantenere sempre pulito l’intestino; 
utile infine evitare 1 raffreddamenti 
e fare uso anche durante l’estate di 
una leggera pancera di lana, indi¬ 
spensabile ■ Inoltre ■. nel ■ corso della' 
gravidanza per scoprire agli inizi un 
deficit renale anche modesto il pe¬ 
riodico esame delle urine, che tra¬ 
scorso 11 sesto mese dovrà essere pra¬ 
ticato ogni quindici giorni, e più in 
là una volta alla settimana. Manife¬ 
statasi la albuminuria graridica la 
cura consiste oltre che nelle -misure 
già dette a proposito delia profilassi 
(svuotamento intestinale quotidiano, 
i'evitare l raffreddamenti all’addome) 
in una alimentazione dapprima 
esclusivamente idrica, quindi lattea 
ed infine latteo-vegetarlana; la ver¬ 
dura sarà condita con poco olio cru¬ 
do e senza sale. Di volta In volta 
possono manifestarsi assai utili altro 
misure terapeutiche che dovranno 
necessariamente essere prescritte dal 
medico curante. 

Dottor X 

PIETRO INGRAO - Direttore 
Sercio Scader! — Vicedirettore resp. 
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«»{«>{«« » tntnie -.iwnTfji Giovanna Pn di noi vedove dare una prima sgrossatura al ma- con i piedi a bagno e lavorare in mangiare nella caverna e soppor- f'*®. ^ renae neppure con 

? «Ateo C *5* 1 »as omTm*»»,.#» aF«0 aam • Ìpt'ioIa Rfìpn ci« TNPiwA T^flT_ Tl Al«l«la*v%A w«WnTt00 tO» C tl uTOTTlTTÌtt dt X^OlTt^OT 


t(i moDfl in CRmPDGnn 


scoperte che hanno permesso agli ricnieaereoDe rs p 1 », sroza un im- ««.li»; ao*«ì. c e Mua.cuim eoe motivi tacili aa immaginarsi, si quattro bambini che il mio povero nenerazioni di'dòn;»" dVf contadi- 
scienziati ' di conoscere - quote co- nulo di tempo pér mandar giu uno ogni tanto n sente venir meno, pone ■ il problema: o - allontanarsi marito mi ha lasciato sulle ^alle n» siciliani abituate fin dalVinfan- 
ìossale energìa si nasconda nella fatino e un biahtare d acqua, ma non na il coraggio di assentar- dal lavoro per qualche fiorno op- sento di sopportare», zia o faticare comf bestie^da soma 

cellula atomica.'Lo scrittore savie- tritate peg&o delle bestie». si «arbitrariamente»; stringe i pure andare incontro a disturbi di e chi mai potrebbe sopportare? per mettere da parte una lira. 

fico paria con indignazione degli ‘ ® T, T.‘ t®«"' in questi giorni, in Sardegna, le dieci lire, cento lire, senza m<si 

scienziati borghesi che hontio mes- della miniera • et era palato della miniera ha ^to re- pi i capiaervizio ci hanno detto che donne delle miniere hanno fatto riuscire a comperare il pezzetto di 

so le loro scoperte al servizio dei fino.allora di inferno e di mi^na. centementa ordini severissimi; tc- occorre produrre di più cd hanno {l , Ac'=ociazione di difesa ed - 

fautori di gue^, e contrappone '*** attendeva 1 usci- corre produrre di piu e più velo- «tagliato i tempi superflui», come JfannT 

1 •• ' 0_ 4 a . ' a*nrrtinr*taTn ^n/^riA ca nit4»c40 ..__r liailllW vL# 4 il«iLlcXàU CUI ov-iiuàivloa m m a* _ • 


quattro 


MCienziaU ^ di conoscere * quole co- nuto di tempo pér mandar giù uno ogni tanto n sente venir meno, pone ■ il problema: o - allontanarsi marito mi ha lasciato sulle ^allc ni siciliani ahi 

losMle energia si nasconda nella sfilatine e un bicchiere d acqua, ma non ha il coraggio di assentar- dal lavoro per qualche giorno op- n,a non me la sento di sopportare», zia a faticare c 

■Èi cellula atomica.' Lo scrittore savie- trattate peggio delle bestie». si «arbitrariamente»; stringe i pure andare incontro a disturbi di g «hi «lai notrebbe soonortarc? ver mettere r 




vsf’e in pochissimo tempo gran- crollare. ' i • Le altre venti lavorano in una!ora ci hanno tolto perfino 

diori e*«olÌ, che ri oprono U var- La mo^ie di m Mrforatore ave- caverna, con ì piedi immersi nel-'z'ora dedicata al pasto», 
co attraverso le montagne, tra- ^ raccontata ciò che le era acca- 

sformare la natura, far navigare 4 > P^**"*' 

piroscafi e far volare aeroplani e «Tenevo il mas^ielto a letto, ave- t 
razzi interplanetari: ecco che coso ^•a detto, con il solito attacco di 
sognano gli scienziati sovietici. * ' malaria che ogni anno me lo riduce 
Un volametfo di 46 pagine, del- 
l’aeeademico Keller «U darvinismo 
e la scuola miciuriniana s i stato 

, stampato in 60 mila copie ed è uno ® ™ 

dei numerosi libri per ragazzi de- *’ eìm<eim* 

= dicati alla scienza biologica sovie- ^ eiascima 

tieo. L’accodeinico Keller, con aggiunto qt»lco*. 
grande semplicità ed amore per i Q«»hdo Giovanna era Interve- 
Soroni, spiS^ le dottrine dl^r- "«t*. 1*^**‘Ì* *^. *T° 
irin, di m^rin e di Lgsseàko. P*«** 

Egli racconta in modo facile e ac- detto -~TOi peggio di tutti, 

cessibUe ai ragazzi come i nata la • Sedda» ModdiziS|^ 
teoria di Darwin, che cosa vi han- L* conoscono tutti la tragedia 
no aggiunto di nuove gli seim- di queste vedove di miniera che 
stati russi Mieiurin e Lyssenko, e hanno avuto il marito schiacciato 
f meravigliosi risultati ottenuti in da una frana o ucciso daUo scop- 
prerifu ' ’ ’ pio di una mina e che le Società 

: Particolare interesse fra i pie- minerarie assumono lavori 

coli lettori ha suscitato il libro del marg nali, per la cwita ^l mi- 
gelefcf* dotatore • sovieUeo Ivan nerali, nelle 
Kofedmb, tre volte eroe deìWnio- compensarle dcUa perdita del loro 
«e Sovtaticd, intitolato «le servo uomo. 

Xd tfita patria*. Kofedub descrive A «Seddas Moddizzit» le donne 
con mUle martieolari la sua infan- occupate in miniera sono 40. La 
S. wtfrlfTr^-'- aeprarintto gli metà lavora tn un baraccone oeo- 
dr oc di me n ti cito Itanno eentribaito perchiata, alU cernita del minerale, 
d /nniwrre U sua earattere. L’autore Per tutte le otto ore, le donna se 
I fdrid iMPdmidita che lo legava ne stanno cedute, con la schiena 

' ■ maestra e éeWamore al piegata in avanti, attente a va- Centro II bcatialc afrattaataala delle ianac delle mlalcre, per 
ihe, fila doUd piid giovane lutare di primo acchitd il mlneralol - , . . . Ip lerdsi— eia—e aergoRde AmoelBeiani i 




mente, anche .«e questo significa dicono loro. Prima si poteva usci- , Monteleore 

indurre le cemitrici sull’olio re ogni tanto per andare al ga- *® situazioni che ringordi- OOia « momeiepre 

•Ila fossa. binetto c respirare un po’ d'aria; ^ la mancanza di umanità dei Salvatore, suo figlio, era evaso 

Le altre venti lavorano in una ora ci hanno tolto perfino la mez- Padroni hanno creato nei cantieri, da quel cerchio che sembrava chiu- 
ivema, con i piedi immersi nel- z’ora dedicata al pasto». K P. ^o, infrangibile per sempre; era' 

evaso su una strada sbagliata, quel- 
la della montagna,.del banditismo, 
ih*del delitto. £ aveva dato alla ma- 
- terra, la «roba» bramata 

V > c ? invano per secoli. Olieravera da- 

i T ta schierandosi dalla parte dei po- 

droni contro i suoi compagni, con¬ 
tro i suoi fratelli: sparando a Por¬ 
tella contro contadini e figli di 
contadini come lui, ma che aveva¬ 
no seguito la strada opposta alla 
suo. Perciò oggi a Viterbo Maria 
Lombardo difende i mandanti: è 
ancora dalla loro parte, dalla par¬ 
te dei padroni assassini, ha paura 
a schierarti contro di loro, paura 
per la sua « robe » che è costata 
la vita a .Turiddu.. Vi è una fra¬ 
se della SU'! deposizione che è ri¬ 
velatrice. quelle che ha gridato 
contro Pisciotta: .Mio figlio ,è fi-, 
/ glìo di nobili contadini, e quello là 
.. l^àrnàL^ i c figlio di. un .vastcsu (uomo di fa- 
ucay... 

.. Vi fu un giorno, un anno fa, in 
eùi gli itolfani ebbero pietà di lei. 
^ Era un bandito, suo figlio; ma era 

* ' ìÉ ^orio, e lei non era altro, quel 
v' giorno, che una madre eh« piangeva 

figUo morto. B gli italiani quel 
« ^ giorno ebbero pietà di lei, rlspet- 

iarono il tuo dolore. 

todtr* Il bestiale arrattaataato delle dedac delle mlalcre, per dUcndcrc 11 lavdre delta dwme eelsdine. Maria Lombardo ha taciuto per 
... te l a e ds i— ■taMa se ri e R de Ameetaoieai dluertiisu fcausidili. un anno, rompendo solo di tanto 




Cantre II bestiole ifrnttsnriais delta d< 


delle mlalcre, per dUcndcrc 11 lavare delta 
ide A m i rt a al sai dlnerwslau fcauniaili. 


Ecce oa Insieme portiestarmcnl 
dalla inicrpretc del film: «La i 
celebre regista di «Domani è 


>.per In cnmpnfnoy Inda j s a te 
s X» ebè Leenido Megnp, ■ 
lardi» sin olrn ndn n Remo 
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